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Così i punti nel Sei Nazioni 2017: 4 a 
chi vince, 5 se si vince con 4 mete, 1 a 
chi perde segnando 4 mete o se 
accusa uno scarto di punti inferiore a 
8 (2 se si perde segnando 4 mete e 
con uno scarto inferiore a 8), 2 punti 
col pari, 3 se si pareggia con 4 mete. 
E 3 punti a chi vince 5 match su 5.

LA SITUAZIONE

3° TURNO
SABATO 25/2
ORE 15.25 SCOZIA-GALLES
ORE 17.50 IRLANDA-FRANCIA
DOMENICA 26/2
ORE 15 INGHILTERRA-ITALIA
4° TURNO
VENERDÌ 10/3
ORE 21.05 GALLES-IRLANDA
SABATO 11/3
ORE 14.30 ITALIA-FRANCIA
ORE 17 INGHILTERRA-SCOZIA
5° TURNO
SABATO 18/3
ORE 13.30 SCOZIA-ITALIA 
ORE 14.45 FRANCIA-GALLES 
ORE 18 IRLANDA-INGHILTERRA

1° TURNO
SCOZIA-IRLANDA 27-22
INGHILTERRA-FRANCIA 19-16
ITALIA-GALLES 7-33
2° TURNO
ITALIA-IRLANDA   10-63
GALLES-INGHILTERRA 16-21
FRANCIA-SCOZIA OGGI ORE 16

CLASSIFICA
SQUADRA PT V N P MF MS

INGHILTERRA 8 2 0 0 3 2
IRLANDA 6 1 0 1 12 4
GALLES 5 1 0 1 4 3
SCOZIA 4 1 0 0 3 3
FRANCIA 1 0 0 1 1 1
ITALIA 0 0 0 2 2 12

Italia, che disfatta 
Così battiamo tutti 
i record negativi
1Nove mete subìte, peggior sconfitta casalinga nel 
Torneo: l’Irlanda dilaga, quale futuro nel Sei Nazioni?

Andrea Buongiovanni
ROMA

V entisei punti di scarto
contro il Galles (33­7),
addirittura 53 contro

l’Irlanda (63­10): due partite
interne in sei giorni, due cap­
potti. L’esordio nel Sei Nazioni
dell’Italia di Conor O’Shea è da
dimenticare. La seconda scon­
fitta (nove mete subite), per di­
vario e punti incassati, è la più
pesante in casa nella storia del
Torneo. Di peggio, trasferte
comprese, solo l’80­23 a Twic­
kenham del 2001. E chi vorreb­
be gli azzurri estromessi dal
prestigioso consesso, sorride.
Parisse e compagni, schiacciati
dai propri limiti e dall’attacco
dei Verdi, non entrano mai in
partita. Per il c.t. l’onta è dop­
pia: mai aveva sfidato la pro­
pria Nazionale. Avrebbe voluto
fare una figura diversa.

LA DISFATTA E’ un pomeriggio
(primaverile) a tratti imbaraz­
zante, tale è la superiorità de­
gli ospiti. I quali risolvono la
pratica molto in fretta. Sabato
scorso, nel k.o. di Edimburgo,
hanno subito tre mete in 25’.
All’Olimpico (oltre 50.000
spettatori, ma ancora diversi
vuoti), ne realizzano altrettan­

te in 26’. E, addirittura con un
uomo in meno in campo (giallo
a Donnacha Ryan per crollo in
mischia), firmano la quarta al
35’. E’ il primo punto­bonus of­
fensivo della storia del Sei Na­
zioni. L’Italia, vaso di coccio,
dalla novità – adesso è lampan­
te – ha e avrà tutto da rimetter­
ci. Perché gli avversari parti­
ranno a mille e non rallente­
ranno sino a che l’obiettivo
non verrà raggiunto. L’Irlan­
da, a inizio ripresa, fa poke­
rissimo. E, finalmente, alza
un po’ il piede dall’accelera­
tore. Ma a quel punto il ma­
tch è più che finito. E il pallot­
toliere resta comunque in azio­
ne. Anche per annotare il nove
su nove dalla piazzola di Jack­
son, che certo non fa rimpian­
gere l’infortunato Sexton. Gli
azzurri non vanno oltre una
meta tecnica (sull’azione del
giallo), quando il punteggio è
già sul 21­3. Insieme alla dop­
pietta di Keith Earls, cecchino
riconosciuto, ci sono le robo­
anti triplette di CJ Stander,
26enne flanker equiparato su­
dafricano del Munster (in Na­
zionale ne aveva segnate al­
trettante nelle undici partite
sin qui disputate), scelto quale
uomo del match e di Craig Gi­
lroy (realizzata negli ultimi 14
minuti), 24enne ala del­

l’Ulster, al decimo cap (era fer­
mo a quota due). Insomma,
una disfatta. Qualcuno, nel XV
di Schmidt, ha notato l’assenza
dell’ultima ora di capitan Best
(problemi intestinali), rim­
piazzato da Scannell, coi gradi
finiti a Heaslip?

IL DIVARIO L’Italia è schiaccia­
ta, assediata, scavalcata per
tutta la partita. Dominata tec­
nicamente e fisicamente. La di­
fesa fa acqua, l’attacco non esi­
ste. Il senso di impotenza mette
tristezza. Gli errori tricolori so­
no tanti, troppi (anche 37 plac­
caggi mancati e un’infinità di
palle perse) e la differenza di
valori abissale (632 a 220, per
esempio, i metri percorsi a fa­
vore degli ospiti). Stavolta non
c’è nemmeno l’alibi dell’arbi­
traggio (8, a 6, le penalità con­
cesse dall’Italia), frettolosa­
mente evocato da O’Shea subi­
to dopo il k.o. col Galles. I ritor­
ni di Esposito, Favaro, Van
Schalkwyk e Ghiraldini non la­
sciano traccia. In una partita
del genere non è peraltro il ca­
so di soffermarsi sui singoli
(almeno la carta Campagna­
ro, però, non si poteva prova­
re a giocarla prima?). Il pro­
blema resta il collettivo.
L’Italia, nel Sei Nazioni, ha
vinto una delle ultime di­
ciassette partite e in casa
non sorride da quattro, lun­

ghi anni. E, per quel che vale,
la cabala della seconda giorna­
ta del Torneo (18 sconfitte in
altrettante occasioni) curiosa­
mente resiste. Insieme ai sedici
placcaggi di Mbandà, c’è un so­
lo dato positivo da rimarcare,
ma in una simile giornata pas­
sa inevitabilmente sotto silen­
zio: Canna ai calci, negli otto
match della gestione­O’Shea,
grazie anche al 2 su 2 di ieri,
viaggia con il 94.7% (18 su
19). Purtroppo non basta e non
basterà per vincere partite.
Men che meno quella in pro­
gramma tra due settimane a
Twickenham, contro l’imbatti­
bile Inghilterra.
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OGGI FRANCIA-SCOZIA

L'Inghilterra sbanca Cardiff con Daly al 76'
Roberto Parretta

U na meta di Elliot Daly a 4
minuti dalla fine ha re­
galato all'Inghilterra la

vittoria per 21­16 sul Galles a
Cardiff, nella seconda giornata
del Sei Nazioni. Per la squadra
del c.t. Eddie Jones, che resta
in corsa per il secondo Grande
Slam consecutivo, è la sedicesi­
ma vittoria consecutiva (a ­2

dal record degli All Blacks). Il
Galles chiude avanti il primo
tempo, grazie alla meta di
Liam Williams e al piede di Lei­
gh Halfpenny. Inglesi però in
partita grazie a Farrell e alla
meta di Ben Youngs. Dopo altri
due piazzati di Farrell e Hal­
fpenny, la rimonta inglese si
concretizza nel finale, con una
cattiva decisione di Sam Da­
vies su un calcio di liberazione
(anziché cercare la touche,

consegna l'ovale a George
Ford) a innescare l'azione che
si chiude con il tuffo alla ban­
dierina di Daly. La vittoria per­
mette all'Inghilterra di restare
da sola al comando della classi­
fica con 8 punti, a +2 sull'Ir­
landa e a +3 sul Galles. Scozia
(4) e Francia (1) si affrontano
oggi a Parigi (ore 16, diretta
Dmax) nel match che comple­
terà il turno.
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GALLES-INGHILTERRA 16-21 (13-8)
Marcatori: p.t. 3' c.p. Halfpenny (G), 
11' c.p. Farrell (I), 18' m. Youngs (I), 23' 
c.p. Halfpenny (G), 38' m. L. Williams 
tr. Halfpenny (G); s.t. 17' c.p. Farrell (I), 
21' c.t. Halfpenny (G), 30' c.p. Farrell 
(I), 36' m. Daly tr. Farrell (I). 

SEI NAZIONI DONNE Oggi a L'Aquila 
Italia-Irlanda (ore 14, diretta 
Eurosport2).
PRO 12 Alle 13.30 a Monigo, il Benet-
ton Treviso (penultima con 11 punti) 
ospita gli irlandesi del Leinster (terzi 
con 46).

FUTURO NERO

Ghiraldini
«Ripartiamo 
dalle basi 
Servono 
club forti»
Nicola Melillo
ROMA

I l senso di frustrazione è
palpabile. E la prima do­
manda di un giornalista

irlandese a O'Shea rende
l'idea del momento in sala
stampa: «Cosa pensate della
spinta della Georgia a prende­
re il posto dell'Italia nel Sei
Nazioni?». L'Italia è giù, è ne­
ra (Parisse a microfono aper­
to: «Alziamo sta c...o di te­
sta!»), ma i leader della squa­
dra provano a ragionare sulla
situazione e a spiegare meglio
il concetto ribadito da O'Shea
(«Non mi nascondo dietro un
progetto a lungo termine, che
passa da questi schiaffoni.
Creiamo un sistema idoneo
per migliorare tutto il rugby
italiano».

GHIRALDINI Leo Ghiraldini,
sempre molto lucido: «Il pre­
sente è anche questo contro
squadre più forti di noi e an­
che migliori sotto il profilo del
fitness. Il rugby italiano deve
crescere ripartendo dalle basi.
Il movimento va allargato
puntando sulla qualità delle
giovanili. E di conseguenza 
delle franchigie. Nel 2013 il
Benetton vinse il 90% delle
partite in casa in Pro 12 e fece
la sua figura anche in Cham­
pions. C'erano 15 uomini da
Treviso in Nazionale e facem­
mo il miglior Sei Nazioni di
sempre, con una sola partita
sbagliata e due vittorie. Una
con l'Irlanda... Inutile girarci
intorno. Ci vuole tempo, anni,
ma questo progetto ora non
può aiutare nell'immediato la
Nazionale se non con due
franchigie che lavorano per
migliorarsi. Così gli azzurri ­
anche mentalmente ­ potran­
no giocare il Torneo con la
giusta condizione psicofisica
per competere a certi livelli. Il
lavoro è iniziato, ma serve
tempo». Con l'Irlanda una sof­
ferenza indicibile: «Se non hai
il possesso, se difendi per
l'85% del tempo giocato, alla
fine un errore lo fai. Abbiamo
placcato come matti (157 fat­
ti, 37 sbagliati, contro i 104 e 9
dell'Irlanda) contro una squa­
dra dalle qualità incredibili.
Alla fine c'è poco da dire...».

GAVAZZI Il presidente è scu­
ro mentre lascia l'Olimpico e
concorda in toto col tallonato­
re azzurro: «Col Galles s'è per­
so e avevamo da recriminare,
stavolta non c'è proprio nien­
te da dire. C'è da lavorare sul
rugby di base, sull'Under 20 e
sulle franchigie. Lì il punto di
partenza per il nostro rugby.
Con O'Shea».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Leo Ghiraldini, 32 anni FAMA

ITALIA 10

IRLANDA 63
MARCATORI: p.t. 13’ m. Earls tr. 
Jackson, 15’ c.p. Canna, 19’ m. 
Stander tr. Jackson, 26’ m. Earls 
tr. Jackson, 32’ m. tecnica Ita tr. 
Canna, 35’ m. Stander tr. Jackson; 
s.t. 6’ m. Stander tr. Jackson, 27’ 
m. Gilroy tr. Jackson, 32’ m. 
Ringrose tr. Jackson, 39’ e 42’ m. 
Gilroy tr. Jackson.

ITALIA: Padovani; Esposito, 
Benvenuti (8’ s.t. Campagnaro) 
McLean, Venditti; Canna (30’ s.t. 
Allan), Gori (21’ s.t. Bronzini); 
Parisse, Favaro (16’ s.t. Steyn), 
Mbandà; Van Schalkwyk (6’ s.t. 
Biagi), Fuser; Cittadini (1’-18’ s.t. 
Chistolini), Ghiraldini (6’ s.t. Gega), 
Lovotti (23’ s.t. Panico). All. 
O’Shea.

IRLANDA: Kearney; Earls, 
Ringrose, Henshaw (7’ s.t. Gilroy), 
Zebo (35’ s.t. Keatley); Jackson, 
Murray (27’ s.t. Marmion); Heaslip, 
O’Brien (27’ s.t. Van der Flier), 
Stander; Toner (20’ s.t. Dillane), D. 
Ryan; Furlong (14’ s.t. J. Ryan), 
Scannell (22’ s.t. Tracy), Healy (11’ 
s.t. McGrath). All. Schmidt.

ARBITRO: Jackson (N.Zelanda).
NOTE: p.t. 10-28. Spett.50.197. 
Giallo: 32’ p.t. D. Ryan. Calci: Canna 
2 su 2 (5 punti); Jackson 9 su 9 (18 
punti). Possesso: Ita 41%; Irl 59%. 
Territorio: Ita 36%; Irl 64%. 
Penalità concesse: Ita 8; Irl 6. 
Mischie v/p: Ita 9/1; Irl 8/0. Touche 
v/p: Ita 9/1; Irl 9/0. Uomo del 
match: Stander. Punti: Ita 0; Irl 5.

PRIMO TEMPO
11’ Esposito si avventa su Zebo ed 
evita la meta: il Tmo non convalida 
13’ Pallone da un raggruppamento, 
fraseggio 9-10-11, meta di Earls, 
Jackson trasforma: 0-7 
15’ Piazzato Canna da 33 metri: 3-7
19’ Sventagliata, conclude Stander, 
trasforma Jackson: 3-14 
26’ Campo aperto, di nuovo Earls, 
di nuovo Jackson: 3-21 
32’ Fiammata azzurra: la mischia 
verde crolla (giallo D. Ryan), meta 
tecnica, tr. Canna: 10-21 
35’ L’Italia subisce in 14. Ancora 
Stander, ancora Jackson: 10-28 

SECONDO TEMPO 
6’ Tripletta di Stander, trasforma 
Jackson: 10-35 
18’ Chistolini esce per infortunio 
27’ Meta Gilroy, poi Jackson: 10-42 
32’ Contrattacco, Ringrose sotto i 
pali, Jackson, una macchina: 10-49 
39’ Palla rubata nei 22, Gilroy 
segna, Jackson non fallisce: 10-56 
42’ Ancora Gilroy, altra tripletta, 
chiude Jackson: 10-63

Stander e Gilroy
fanno tripletta
50.000 spettatori

Sergio 
Parisse, 
33 anni
LAPRESSE

RugbyRSei Nazioni

Garry Ringrose, secondo 
centro, corre a meta nel finale 
del secondo tempo REUTERS

La sconfitta più pesante resta il 101-0 in Sudafrica 
nel 1999, queste le peggiori nel Sei Nazioni
ANNO PARTITA RISULTATO DIFF.
2001 Inghilterra-Italia 80-23 57
2017 Italia-Irlanda 10-63 53
2016 Galles-Italia 67-14 53
2000 Irlanda-Italia 60-13 47
2000 Italia-Inghilterra 12-59 47

SCONFITTE
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 La 19 agiornata si 
completerà domani 
con il posticipo (20.45, 
Sky Sport 2) Pistoia-
Caserta. Così la 
classifica dopo 18 
giornate: Milano 30; 
Venezia, Avellino 24; 
Reggio Emilia, Capo 
d’Orlando, Sassari 20; 
Caserta, Brescia, 
Pistoia, Torino, Trento 
18; Brindisi 16; Cantù 
14; Pesaro 12; Varese 
10; Cremona 8.

ORE 18.15

Sassari-Cantù alle 12, Brescia a Milano dopo 29 anni
1All’ora di pranzo 
la Dinamo ospita la 
Red October su Sky 
Sport 1. Alle 20.45 il 
big match del 
Taliercio, Reyer-
Reggiana, con 
diretta Rai Sport 1

SASSARI
CANTÙ ORE 12

DIRETTA SKY SPORT 1
(g.m.s.-f.co.) Infermeria 
vuota, Dinamo al gran 
completo e in ottime 
condizioni fisiche e mentali 
dopo la bella vittoria in 
Champions in vista della 
sfida contro Cantù. Anche i 
brianzoli si presentano al 
PalaSerradimigni senza 
assenze, visto che pure 
capitan Craig Callahan sarà
regolarmente della partita.

La percentuale al tiro da 
tre di Sassari in casa, la 
migliore della Serie A.

43.6%

La percentuale al tiro da tre 
concessa da Cantù agli 
avversari, 1a in campionato.

32.3%

Arbitri: Sahin, Bartoli, 
Boninsegna.

CAPO D’ORLANDO
TRENTO

(s.p.-m.ob.) Nicevic 
nuovamente in gruppo. Il 
capitano si è allenato con i 
compagni tutta la 
settimana e potrebbe 
anche giocare contro la 
Dolomiti Energia. Trento è 
al completo. Rinviato a dopo
la pausa per la Coppa Italia 
il rientro di Lighty, tornato 
ad allenarsi regolarmente a 
un mese dall’operazione a 
un ginocchio.

La media punti concessi da 
Trento, che vanta la miglior 
difesa del campionato.

72.4

I rimbalzi catturati a partita 
dalla Dolomiti Energia, 
primi nella specialità.

39.4

Arbitri: Mazzoni, Baldini, 
Borgioni.

BRINDISI
VARESE

(g.m.-f.b.) Brindisi al 
completo. Tiene banco la 
questione sponsor con 
l’Enel pronta al disimpegno 
alla fine di questa stagione.
I problemi di Varese sono 
per gli ex: Bulleri è ancora 
fuori per guai muscolari, 
mentre Anosike non si è 
allenato con continuità in 
settimana per il mal di 
schiena e il suo impiego 
dovrebbe essere limitato. 

Le palle perse generate 
dalla difesa di Brindisi, 
nessuno fa meglio in A.

17.6

Varese è seconda per 
stoppate a partita, con 
Pelle 1° in A con 2.4.

3.6

Arbitri: Mattioli, Baldini, 
Belfiore.

AVELLINO
PESARO

(d.z.-cam.ca.) Emergenza 
infortuni in casa Sidigas. 
Sempre out Cusin, in dubbio 
anche Fesenko (influenza) e 
Ragland (spalla). Entrambi 
non si sono allenati in 
settimana. Sacripanti chiude
definitivamente le porte a 
Logan: «Non viene e per le 
Final 8 saremo questi». 
Pesaro senza Harrow 
(schiena). E’ ufficiale 
l’ingaggio di Jeremy Hazell.

Il bilancio nei 30 confronti 
tra i due allenatori, Pino 
Sacripanti e Piero Bucchi,

15-15

In casa Avellino ha la 2a 
miglior percentuale al tiro 
da 2 (57.7%) e da 3 (40.4%).

2a

Arbitri: Seghetti, Attard, 
Caiazza.

CREMONA
TORINO

(a.r.-f.t.) Cremona, in 
silenzio stampa da 48 ore, 
al completo. Nei dieci, al 
posto di Amato, ceduto a 
Verona, andrà il classe 
1998 Dario Boccasavia, 
messo sotto contratto 
venerdì. In attesa di 
Cuccarolo, costretto a casa
da gravi problemi familiari, 
la Fiat in salute punta a 
cancellare il k.o. casalingo 
contro Capo d’Orlando.

La media dei rimbalzi 
difensivi di Torino, la 
migliore del campionato.

27.3

La percentuale ai tiri liberi 
di Cremona, prima in Serie 
A nella specialità.

79.4%

Arbitri: Lo Guzzo, 
Sardella, Morelli.

MILANO
BRESCIA

(al.ba.) Olimpia al completo
(a parte Cerella). Da 
decidere chi starà fuori tra 
gli stranieri per turnover. 
Esordio bresciano al 
Forum: squadra al 
completo per coach Diana 
che si presenta con l’ex 
Luca Vitali ristabilito e con 
l’altro ex David Moss alla 
sua prima da avversario a 
Milano dopo il biennio 
2013/15 in biancorosso.

I successi casalinghi EA7 
nelle ultime 55 gare, unico 
k.o. con Avellino il 31/1/16.

54

L’anno dell’ultima gara di 
Brescia a Milano: perse 110-
99 con 33 punti di McAdoo.

1988

Arbitri: Begnis, Aronne, 
Di Francesco.

VENEZIA
REGGIO E. ORE 20.45

DIRETTA RAI SPORT 1
(m.c.-f.p.) De Raffaele deciderà 
solo oggi se rischiare Filloy, 
che ha accusato un fastidio ai 
flessori in Champions Assente 
il convalescente Tonut, 
recupera invece McGee 
(bronchite). Reggio ritrova 
Aradori, ancora out Stefano 
Gentile (caviglia). Ufficializzato 
l’acquisto di Jawad Williams, 
ala di 2.06, classe ‘83 ex Aek 
Atene.

I punti segnati a partita
da Venezia, terzo miglior 
attacco del campionato

81.9

La percentuale di Reggio 
Emilia nel tiro da due, 
seconda in Serie A.

54.6%

Arbitri: Lanzarini, Rossi, 
Quarta.

NBA

Green, storica 
tripla doppia 
con soli 4 punti

Il ritorno
di Aradori

«Reggio 
punta ancora

in alto»
1Dopo un mese di stop torna con 
Venezia: «Con gli innesti la società 

ci ha lanciato un messaggio»

Francesco Pioppi
REGGIO EMILIA

«P er ogni fine c’è un
nuovo inizio». Quan­
do Antoine De Saint

Euxpery scrisse il Piccolo Prin­
cipe non poteva certamente
pensare a Pietro Aradori e alla
Grissin Bon. La frase più cele­
bre del suo capolavoro però, fo­
tografa bene quello che sta suc­
cedendo ai vicecampioni d’Ita­
lia che affrontano una piccola
rivoluzione iniziata col ritorno
di Kaukenas, proseguita con
l’innesto di Jalen Reynolds e
conclusa con l’arrivo di Jawad
Williams che esordirà in Coppa
Italia. Stasera contro Venezia,
Reggio riavrà a disposizione il
capitano dopo un mese di stop,
dando così il via al nuovo cor­
so.

Eravate partiti alla grande met-
tendo a segno il record societa-
rio di 7 vittorie consecutive in
serie A, ma poi è arrivato il crol-
lo: 7 sconfitte nelle ultime 10. 
Siete pronti a voltare pagina?
«Abbiamo avuto un paio di me­
si di difficoltà con tanti infortu­

ni e giocatori non al massimo,
ma il ritorno di Kaukenas e i
nuovi innesti di Reynolds e
Williams possono darci molto.
La società in questo modo ci ha
anche lanciato un messaggio
importante, è come se ci avesse
confermato che gli obiettivi so­
no gli stessi: fare una grande
Final Eight ed arrivare in finale
scudetto. L’ultima vittoria con
Brindisi è già un bel segnale».

E’ il primo marcatore italiano 
con 17.3 punti, col nuovo assetto
dovrà prendersi un tiro in meno
e fare un passaggio in più? 
«No, il mio modo di stare in
campo sarà sempre quello, re­
sterò aggressivo per cercare di
creare dei vantaggi alla mia
squadra. I concetti di fondo 
della nostra pallacanestro non
sono cambiati».

Della Valle ha ammesso di aver
litigato diverse volte con Kauke-
nas, ma di essere anche cre-
sciuto grazie a questo rapporto
«odi et amo». Lei che lo ha sosti-
tuito in qualità di capitano come
ha vissuto il suo ritorno?
«Siamo stati compagni di squa­
dra anche a Siena e abbiamo
sempre avuto un ottimo rap­
porto, entrambi mettiamo
grande agonismo sia in allena­
mento che in partita, ma non ci
sono mai stati degli scontri. Ri­
mas è tornato per darci una
mano e sono convinto che farà
la sua parte, come sempre».

Reggio ha ceduto al fascino del
lungo americano fisico ed inti-
midatore: è arrivato Reynolds.

«Ragazzo con tantissima ener­
gia e mezzi atletici spaventosi,
quando attacca il ferro nel pick
and roll può essere devastante.
L’esuberanza a volte lo porta 
un po’ fuori giri, ma è giovane
ed è quello che ci serviva».

Stasera con Venezia, sua ex
squadra, avrete subito un test 
molto importante per capire a
che punto sia la vostra evoluzio-
ne, che partita si aspetta?
«Una grande partita, una delle
più difficili della stagione ma
proprio per questo affascinan­
te. Venezia può farti male in
tanti modi: con Bramos in usci­
ta dai blocchi, con la fisicità di
Ejim, con gli uno contro uno di
Peric o con la fantasia di Hay­
nes. Sono forti, ma noi siamo
convinti di poter fare bene». 

A fine anno le scadrà il contrat-
to, per rinnovare con Reggio sa-
rà fondamentale la certezza di
disputare una coppa europea?
«A Reggio sto veramente da
Dio, ma fare una coppa è basi­
lare, per la crescita di tutti.

Spero non succeda come l’an­
no scorso perché ci eravamo
qualificati poi una serie di fatti
spiacevoli ha rovinato tutto».

In estate ci sarà l’Europeo con
la Nazionale , è giusto pensare:
«Adesso o mai più»?
«Abbiamo raccolto meno di
quello che valiamo in realtà,
ma non è sfortuna: semplice­
mente non abbiamo mai fatto
davvero un passo indietro in
campo per aiutarci e venirci in­
contro. Parlo di tecnica e non di
feeling tra di noi, quello è sin­
cero e non si tocca. Ora dobbia­
mo tradurre le parole in fatti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pietro 
Aradori, 28 
anni, guardia 
di 1.94, in 15 
partite 
viaggia a 17.3 
punti di media 
con 29.7 
minuti 
d’impiego a 
gara CIAMILLO

1L’ala dei Warriors ha chiuso 
con 12 rimbalzi, 10 assist e 10 
recuperi. Mai nessuno come lui

E’ l’anno delle triple doppie. Non siamo
nemmeno alla pausa dell’All Star Ga­
me e sono già 66. Il primato di 45 del

‘61­62 è polverizzato. Ma l’ultima ha un sapo­
re unico. L’autore è Draymond Green, bizzosa
ala dei Golden State Warriors, che nella larga
vittoria dei vicecampioni a Memphis (122­
107) ha chiuso con 12 rimbalzi, 10 assist e 10
recuperi, segnando solamente 4 punti. Nessu­
no nella storia della Nba (quindi in oltre 2000
triple doppie) ne aveva mai messo a segno
una senza che tra le tre voci statistiche sopra
quota 10 ci fosse quella dei punti realizzati.

ROBERTSON L’unico altro giocatore a chiude­
re con almeno 10 rimbalzi, assist e recuperi, è
stato Alvin Robertson con la maglia di San An­
tonio nel 1986, autore però di una «quadrupla
doppia» visto che segnò anche 20 punti. «Non
ho mai visto nessuno dominare una partita
come ha fatto Green segnando solamente 4
punti» ha poi detto coach Steve Kerr. Intanto a
New York la saga Oakley prosegue. Il proprie­
tario Dolan gli ha chiuso per sempre le porte
del Garden e ha licenziato il capo della securi­
ty. In campo è arrivata peraltro l’ennesima
sconfitta, 131­123 contro Denver. Dalla trade
che ha portato Anthony a New York, i Knicks
hanno un bilancio di 212­265, i Nuggets inve­
ce sono al 50% (236­236)...

© RIPRODUZIONE RISERVATA

 Oggi la 21a giornata (ore 18). Est: Ravenna-
Trieste 71-63; Treviso-V.Bologna 64-57; Ferrara-
Imola; Recanati-Verona; F.Bologna-Mantova; 
Chieti-Udine; Roseto-Forlì; Jesi-Piacenza. Class: 
Treviso** 30; V.Bologna, Trieste** 28; Ravenna** 
26; Mantova 24; F.Bologna, Roseto 22; Piacenza*, 
Jesi, Verona, Udine 20; Ferrara 16; Imola 14; 
Chieti* 12; Recanati 10; Forlì* 8. 
**Una partita in più; * una partita in meno.
Ovest: Scafati-Legnano; Biella-Agropoli; Reggio 
Cal-Casale; Latina-V.Roma; E.Roma-Rieti; 
Trapani-Treviglio; Tortona-Ferentino; Siena-
Agrigento. Class: Biella 30; Tortona, Treviglio, 
Legnano 26; Agrigento 24; V.Roma, Siena, Latina 
22; Trapani, E.Roma 20; Casale 18; Ferentino, 
Rieti 16; Reggio Cal 12; Scafati, Agropoli 10.
A-1 DONNE Oggi la 17a giornata (ore 18): Schio-
San Martino 65-72; Venezia-Lucca 60-58; 
Battipaglia-Umbertide; Torino-Ragusa; La 
Spezia-Broni; Napoli-Vigarano. Class: Lucca* 
30; Schio*, Venezia* 28; San Martino* 24; Napoli 
22; Ragusa 18; Umbertide 12; Torino 10; Broni, 
Vigarano 8; Battipaglia 6; La Spezia 2. 
*Una partita in più

SERIE A-2: ANTICIPI 21a GIORNATA

Est: cadono 2 capolista
Treviso prima da sola 

SULLA NOVITA’
DEL LUNGO AMERICANO 

REYNOLDS HA 
ENERGIA E MEZZI 

ATLETICI 
SPAVENTOSI

PIETRO ARADORI
SULLA NAZIONALE

NON ABBIAMO MAI 
FATTO UN PASSO 

INDIETRO PER 
AIUTARCI IN CAMPO

BasketRSerie A: 4a di ritorno
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1CANOTTAGGIO, 4 SENZA PL MASCHILE FUORI DA GIOCHI Al congresso mondiale di 
Tokyo è passata la proposta (94 voti a favore per il 58,39%) del Consiglio Fisa di sostituire il 
quattro senza pl maschile col quattro senza femminile. Il documento sarà presentato al Cio.TUTTENOTIZIE

PALLAVOLO

A-1 donne, 16a giornata: 
Busto piega Bergamo
Bolzano 3-1 al Club Italia

ABusto doppio antici­
po di campionato.
Oggi (alle 17) la gior­

nata si chiude con Coneglia­
no­Casalmaggiore, Monti­
chiari­Modena, Firenze­No­
vara e Monza Scandicci. 

CLUB ITALIA-BOLZANO 1-3
(25-27, 25-21, 13-25, 15-25)
CLUB ITALIA CRAI: Melli 4, 
Botezat 4, Piani 6, Egonu 22, 
Mancini 10, Orro 1; De Bortoli (L). 
Enweonwu 3, Perinelli 3, Morello, 
Ferrara, Arciprete 3. N.e. Lubian, 
Cortella. All. Lucchi.
SUIDTIROL BOLZANO: Zambelli 
6, Pincerato 2, Bartsch 15, Bauer 
16, Popovic 16, Papa 24; Bruno 
(L). Bertone, Matuszkova 2, Spinel-
lo. N.e. Ikic. All. Salvagni.
ARBITRI: Curto, Florian
NOTE - Spettatori 1050, incasso 
7137 euro. Durata set: 28’, 26’, 21’, 
21’; tot. 96’. Club Italia Crai: battute 
sbagliate 7, vincenti 4, muri 11, 
errori 18. SudTirol: b.s. 8, v. 6, m. 8, 
e. 18. T.G.: 6 Papa, 5 Bartsch, 4 
Egonu, 3 Popovic, 2 Bauer, 1 Manci-
ni.
BUSTO ARSIZIO (m.b.l.) Bolzano 
espugna di nuovo Busto, superan-
do in quattro set su un Club Italia 
troppo discontinuo nel rendimento.

BUSTO ARSIZIO-BERGAMO 3-0
(25-22, 25-20, 25-19)
UNET YAMAMAY BUSTO ARSI-
ZIO: Pisani 5, Diouf 20, Fiorin 8, 
Berti 5, Signorile, Martinez 21; 
Witkowska (L), Moneta 1, Negretti. 
N.e. Stufi, Cialfi, Spirito (L), Badini, 

Vasilantonaki. All. Mencarelli.
FOPPAPEDRETTI BERGAMO: 
Partenio 11, Sylla 9, Guiggi 9, Lo 
Bianco 1, Gennari 12, Paggi 6; 
Suelen (L), Mori, Cardullo. N.e. 
Popovic, Venturini. All. Lavarini.
ARBITRI: Bassan, Cappello.
NOTE Spettatori 3525, incasso 
20333 euro. Durata set: 27’, 26’, 26’; 
tot. 79’. Unet Yamamay: battute 
sbagliate 4, vincenti 2, muri 12, 
errori 8. Foppapedretti: b.s. 5, v. 1, 
m. 6, e. 17. T.G.: 6 Martinez, 5 Diouf, 
4 Gennari, 3 Fiorin, 2 Lo Bianco, 1 
Moneta.
BUSTO ARSIZIO (m.b.l.) Busto si 
aggiudica in tre set il derby lom-
bardo con Bergamo, tornando così 
alla vittoria dopo tre k.o. di fila.
CLASSIFICA Conegliano 37; Ca-
salmaggiore 36; Novara 34; Berga-
mo* 29; Busto Arsizio* 25; Scandic-
ci 24; Bolzano* 21; Modena 20; 
Firenze 17; Monza 12; Montichiari 11; 
Club Italia* 10. * una gara in più.

Valentina Fiorin, 24 RUBIN/LVF

ATLETICA
 TRIS BOLT (si.g.) Dopo le due 
vittorie nella 4x100 mista, Usain Bolt 
ha vinto anche i 150 metri nella 
tappa conclusiva del Nitro Trophy a 
Melbourne (Aus) in 15”28 (-0.9). 
Vittoria finale a a squadre dei suoi 
All Stars. Nei 150 donne, 17”63 (-1.0) 
della 16enne Riley Day. 

BEACH VOLLEY
 WORLD TOUR (c.f.) Quinto posto 
per Paolo Nicolai e Daniele Lupo nel 
Major di Fort Lauderdale (Usa), 
prima tappa del World Tour. Nei 
quarti gli azzurri si sono arresi 2-1 
ad Hyden-Doyerty (Usa). Nella notte 
finale brasiliana tra Evando-Andrè e 
Alvaro Filho-Saymon. Oggi finale del 
torneo femminile.

BOXE
 MONDIALI (r.g) A Toledo (Usa), il 
locale Robert Easter jr. (19) 
mantiene ai punti la cintura Ibf 
leggeri su Luis Cruz (Port. 22-5-1). 
RausheeWarren (Usa 14-2) lascia al 
kazako Zhanat Zhakiyanov (27-1 18 
ko) i titoli Wba e Ibf gallo, per split 
decision (2-1). 

GHIACCIO
COPPA SHORT TRACK
PODI MASCITTO E PERETTI
Clamoroso nella 6a e ultima tappa 
della Coppa del Mondo di short, a 
Minsk (Bie). L’Italia, con Arianna 
Fontana 7a nei primo 1000, manda 
due ragazze sul podio, entrambe 
per la prima volta a livello 
individuale. Si tratta di Cynthia 
Mascitto, 24enne oriunda canadese, 
alla prima stagione nel circuito, 
terza nello stesso primo 1000 e di 
Lucia Peretti, 26enne valtellinese, 
alla decima partecipazione e anche 
bronzo olimpico in staffetta, terza 
nei 1500. Le due, insieme a Fontana 
e Maffei, vincono una difficile 
semifinale e centrano l’odierna 
finale della staffetta (contro Sud 
Corea, Russia e Canada). Uomini. 
1000 (I): 1. Hwang Dae Heon (S.Cor);
2. Knegt (Ola); 3. Zhumagaziyev 
(Kaz); 18. Cassinelli; 22. Viscardi; 25. 
Giordano. 1500: 1. Lee Hyo Been 
(S.Cor); 2. Hong Kyung Hwan (S.Cor) 
; 3. Lim Yong Jin (S.Cor); 9. 

Confortola; 13. Dotti; 14. Rodigari. 
Donne. 1000 (I): 1. Liu Yang (Cina); 2. 
Kaminaga (Giap); 3. Mascitto; 7. Fontana; 
13. A. Valcepina. 1500: 1. Noh Ah Rum 
(S.Cor); 2. Efremenkova (Rus); 3. Peretti; 
15. Maffei; 31. Sighel.

GOLF
 PARATORE SALE Renato Paratore, 
23° con 210 colpi (69 71 70), ha 
recuperato sei posizioni nel 3° giro del 
Maybank Championship a Kuala 
Lumpur in Malesia. Hanno perso 
terreno Matteo Manassero, 34° con 212 
(71 66 75, -4), e Nino Bertasio, 44° con 
213 (69 71 73, -3). Conduce con 200 (66 
67 67, -16) l’inglese Danny Willett.

HOCKEY GHIACCIO
 ITALIA K.0. A KATOWICE (m.l.) 
L’Italia chiude l’EuroChallenge di 
Katowice (Pol) all’ultimo posto.
Ieri nell’ultima giornata gli azzurri sono 
stati sconfitti 4-1 (2-0, 2-0, 0-1) dai 
padroni di casa della Polonia. Gol della 
bandiera di Marco Insam (power play). 
Altra gara: Slovenia-Ucraina 6-2. 
Classifica: Slovenia 9; Polonia 5; 
Ucraina 3; Italia 1.

HOCKEY PISTA
 SERIA A-1 (m.nan) Trissino-Bassano 
1-1, Lodi-Follonica 11-7, Sarzana-Forte 
dei Marmi 3-7, Monza-Giovinazzo 3-1, 
Sandrigo-Cremona 7-6, Cgc Viareggio-
Valdagno 5-3, Correggio-Breganze 1-
0. Clas.: Lodi 46, Forte dei Marmi 41, 
Cgc Viareggio 40, Breganze 33, 
Follonica 32, Monza 28, Bassano 25, 
Correggio 24, Valdagno e Trissino 23, 
Sarzana 19, Cremona 16, Giovinazzo 
15, Sandrigo 7.

IPPICA
 GP LOCATELLI A MILANO Oggi alla
Maura c’è il GP Locatelli (m 1650) con 
soli 25.300 euro di montepremi. 
Corsa abbastanza aperta con 
Superbo Capar che se ritrovasse la 
forma estiva e andasse al comando 
sarebbe difficile da battere, anche se 
Tamure Roc alla corda è avversaria di 
tutto rispetto. Nel convegno anche il 
circuito benefico delle Stelle a 
sostegno di Exodus. 
 IERI 7-2-3-5-12 A Napoli (m 1800): 1 
Franchetto (C. Fiocchi); 2 Mattings; 3 
Sun Son; 4 Rattle Noir; 5 Larice da 
Fogliano; Tot.: 3,29; 1,51, 2,26, 1,58 

(35,04). Quinté: 2.205,37; quarté: 
211,18; tris: 84,90.
 OGGI SI CORRE A Trotto: Milano 
(13.45), Firenze (14.15) e Montegiorgio 
(15.20). Galoppo: Pisa (14.55).

NUOTO
 MIZZAU (al.f.) A Trento (25 m), 
Alice Mizzau vince i 100 sl in 55”56. 
Salento Swim Cup a Calimera (Le, 25 
m). Uomini: 200 do Malerba 1’56”99.
 SPRINT MCEVOY (al.f.) A Gold 
Coast (Aus, 50 m), Cameron McEvoy 
vince 50-100 sl in 22”06-50”13. 
Uomini: 200 sl Smith 1’48”54. Donne: 
400 sl E. McKeon 4’13”54; 200 ra 
McKeon 2’27”98.

PALLAMANO
 SERIE A (an.gal.) 7a di ritorno. Gir. 
A: Musile-Cassano Magnago 22-29, 
Trieste-Malo 31-21, Bressanone-
Pressano 22-24, Merano-
Mezzocorona 31-22, Bolzano-Appiano 
30-23. Clas.: Bolzano 45; Pressano 41; 
Trieste 36; Merano 33; Cassano 
Magnago 24; Appiano 19; Malo 18; 
Bressanone 15; Mezzocorona 9; 
Musile 0. Gir. B: Romagna-Carpi 17-
20, Ancona-Cingoli 24-20. Clas.: Carpi 
41; Romagna 33; Città Sant’Angelo 28; 
Bologna 24; Cologne 17; Tavarnelle 15; 
Cingoli 14; Ancona 10; Nonantola 4. 
Gir. C: Gaeta-Palermo 33-21; Siracusa-
Fasano 26-30; Conversano-Valentino 
Ferrara Benevento 38-31, Noci-
Benevento 24-21. Clas.: Fasano 42; 
Conversano 35; Siracusa 30; Noci 20; 
Fondi 19; Benevento 18; Valentino 
Ferrara Benevento 16; Gaeta 12; 
Palermo 0.

SCHERMA
FIORETTO UOMINI,
LUPERI OUT AGLI OTTAVI
Nella tappa della coppa del Mondo di 
fioretto maschile a Bonn (Ger) il 
miglior azzurro è stato Edoardo 
Luperi, uscito agli ottavi (15-8) contro 
lo statunitense Imboden. Fuori ai 
16esimi Nista, battuto 15-14 da 
Chamley-Watson (Usa); Avola, 
superato 15-11 dal sudcoreano Heo; 
Paroli, 7-6 dal cipriota Tofalides, e 
Cassarà, 15-9 dal sudcoreano Lee 
Kwanghyun. Foconi, Aspromonte e 
Bianchi erano usciti ai 32esimi; 
Simoncelli, Rosatelli e Paroli al turno 
di qualificazione. Vittoria al tedesco 
Joppich, 15-11 in finale al francese 

Lefort. Oggi gara a squadre con 
Garozzo, Cassarà, Avola e Foconi.
SPADA DONNE A LEGNANO: 
FERRARI FUORI AI QUARTI
Nella tapa della Coppa del Mondo 
di spada femminile a Legnano la 
migliore della azzurre è Marta 
Ferrari, eliminata ai quarti (15-10) 
dalla tunisina Besbes. Fuori agli 
ottavi Batini (15-8) con l’estone 
Embrich e Santuccio (15-11) con 
l’ucraina Bezhura. Fuori ai 
sedicesimi Traditi e Navarria 
mentre Fiamingo eliminata ai 
trentaduesimi. Vittoria all’estone 
Beljajeva, 12-8 in finale alla 
francese Rembi. Oggi la prova a 
squadra. 

SPORT INVERNALI
 SCI, COPPA EUROPA (s.f.) Ieri 
nel 1° slalom maschile di Zakopane 
(Pol) 4° posto per Cristian Deville a 
soli 18/100 dallo svizzero 
Schmidiger.
 TRICOLORI FONDO (g.viel) Agli 
Assoluti di Canale d’Agordo (Bl) 
dominio delle Fiamme Gialle e 
primo titolo in carriera (15 km tc) 
per Giandomenico Salvadori su 
Noeckler e Di Centa, 4° Pellegrin, 
5° Pellegrino. Male Francesco De 
Fabiani in funzione Mondiali. 
Riconferma per Giulia Scardoni 
nella 10 km tc su Ganz, Pellegrini e 
De Martin, e possibili novità nella 
squadra per i Mondiali, che sarà 
definita oggi dopo la replica a tl.
 SKICROSS Così nello skicross 
di Coppa a Idre Fjall (Sve). Uomini: 
1. Fiva (Svi); 2. Bischofberger (Svi); 
3. Omelin (Rus); 29. Klotz; 32. 
Thanei; 38. Tomasi; 46. Tonon. 
Donne: 1. Naeslund (Sve); 2. 
Kennedy-Sim (Aus); 3. Ofner (Aut); 
22. Wolfsgruber. 

TRIATHLON
 CARAVAGGIO SQUALIFICATO 
(al.f.) Quattro anni di squalifica per 
Maurizio Caravaggio, positivo a 
Stanozololo metabolita e 
Clenbuterolo.

PALLANUOTO

Il Recco vola
con Mandic
Brescia super
Posillipo k.o.
PRO RECCO-SAVONA 14-8 
(3-2, 4-2, 3-1, 4-3)
Pro Recco: Tempesti, F.Di Fulvio 1, 
Mandic 6 (1 rig.), Figlioli 1, A.Fondelli 
2, E.Di Somma, Alesiani 1, Echenique 
1, Figari, Bodegas, Aicardi 1, Bruni 1, 
Volarevic. All. Vujasinovic. Savona: 
Missiroli, Colombo, Damonte 2 (1 
rig.), Giunta, L.Bianco 1, Ravina, 
Grosso, Giunta, G.Bianco 2, Gounas 
3, Piombo, Sadovyy, Antona. All. 
Angelini. Arbitri: Fusco e Riccitelli.
Note: s.n. Recco 9 (2), Savona 8 (4).
(a.fe.) Derby ligure secondo prono-
stico, mattatore Mandic, 6 gol.
POSILLIPO-BRESCIA 3-8
(2-2, 0-2, 0-4, 1-0)
Posillipo: Negri, Cuccovillo, Rossi, 
Foglio, Klikovac, G.Mattiello 1, Ren-
zuto, Subotic, Vlachopoulos 1 rig., 
Marziali 1, Dervisis, Saccoia. N.e. 
Sudomlyak. All. Occhiello. Brescia: 
Del Lungo, Manzi 1, C. Presciutti 1 
rig., Randjelovic 1, Paskovic, Guerra-
to, Muslim 1, Nora 2, N.Presciutti 1, 
Bertoli, Ubovic, Napolitano 1. N.e. 
Morretti. All. Bovo. Arbitri: Centi-
neo e Piano. Note: s.n. Posillipo 8 
(1), Brescia 8 (4). 
(f.nap.) Dopo un buon avvio, il Posil-
lipo viene spento dalla difesa del 
Brescia: dal 2-2, 20’ senza gol per i 
napoletani. Brilla Del Lungo. 
TRIESTE-SPORT M. 11-15
(3-4, 2-5, 4-3, 2-3)
Trieste: Oliva, Podgornik, Petronio 
2, Ferreccio, A.Giorgi 3, Giacomini 1, 
A.Di Somma 1, Rocchi 1, Vukcevic 1, 
Elez 2 (1 rig.), Mezzarobba, Obrado-
vic, Vannella. All. Piccardo. Bpm
Sport Management: Lazovic, Gallo 
3, N.Gitto 1, Valentino 1, Blary, 
A.Petkovic 4, S.Luongo 3, Jelaca 2, 
C.Mirarchi 1, Bini, Razzi, Deserti, 
Viola. All. Baldineti. Arbitri: Alfi e 
Gomez. Note: s.n. Trieste 10 (5), 
Sport Management 13 (8). 
(e.d.d.) Per Trieste, il match proibiti-
vo con la Bpm è stato puro spetta-
colo, molto combattuto.
LAZIO-CAN.NAPOLI 9-11
(1-5, 4-1, 2-2, 2-3)
Lazio: Correggia, Tulli, Colosimo, 
Ambrosini, Vitale 3, Di Rocco, 
D.Giorgi, Cannella 2 (1 rig.), Leporale 
3, De Vena, Maddaluno 1, Mele, 
Washburn. All. Tafuro. Canottieri 
Napoli: Vassallo, Buonocore, Mac-
cioni 1, Baviera 1, Giorgetti 3 (1 rig.), 
Borrelli 2, Dolce 1, Campopiano, 
M.Gitto 1, Velotto 2, Baraldi, Esposi-
to, Rossa. All. Zizza. Arbitri: Cecca-
relli e D’Antoni. Note: s.n. Lazio 6 
(0), Napoli 9 (5).
(g.sc.) La Canottieri per poco non 
cade contro una buona Lazio.
BOGLIASCO-VIS NOVA 12-9 
(2-2, 2-3, 5-2, 3-2)
Bogliasco Bene: Pellegrini, Calio-
gna, Gavazzi, Guidaldi 2, Fracas, 
Vavic 2, Gambacorta 3, Monari, 
Puccio 1, Divkovic 1, Gandini 1, 
M.Guidi 2, Di Donna. All. Bettini. 
Roma Vis Nova: Nicosia, Innocenzi 
1, Pappacena 2 (1 rig.), Delas 1, 
Gianni 2, Bitadze, Jerkovic, Vittorio-
so, Vitola 1, Gobbi 1, Migliorati, 
Briganti 1, Brandoni. All. Ciocchetti. 
Arbitri: Colombo ed Ercoli. Note: 
s.n. Bogliasco 9 (3), Vis Nova 12 (3).
(a.fe.) Una prova in crescendo 
consente al Bogliasco di spuntarla.
TORINO-ORTIGIA 9-9
(2-1, 3-3, 1-1, 3-4)
Reale Mutua Torino: Rolle, P.Filipo-
vic, Azzi 1, Maffè, Bezic, Vuksanovic 
4, Gaffuri 1; Loiacono, Oggero, 
D.Presciutti 1, Seinera 2, Giuliano, 
Aldi. All. S.Aversa. Ortigia: Patricelli, 
Di Luciano 2, Giacoppo, Camilleri 2, 
B.Ivovic 2, Danilovic 1, Casasola; 
Cusmano, Abela 2, Puglisi, Rotondo, 
Tringali, Caruso. All. Leone. Arbitri: 
L.Bianco e Savarese. Note: s.n. 
Torino 9 (4), Ortigia 15 (6). 
(f.t.) Finisce in parità al termine di 
un match equilibratissimo. 

Class. (2a rit.): Pro Recco 45; Bre-
scia 40; Sport Management 37; 
Can.Napoli 32; Posillipo*, Savona 25; 
Trieste* 20; Acquachiara* 15; Roma 
Vis Nova* 14; Ortigia 13; Bogliasco* 
12; Torino 10; Lazio 4; Quinto* 3. 
(*una partita in meno)
DONNE La 1a di ritorno: Padova-Pe-
scara 12-5, Milano-Roma 4-3,
Bologna-Bogliasco 6-11, Rapallo-
Orizzonte 6-9, Cosenza-Messina 6-7. 
Class.: Padova 27; Messina 25; 
Orizzonte 23; Bogliasco 20; Roma 
14; Bologna, Milano 9; Rapallo 8;
Cosenza 7; Pescara 1.

 Davide Ghiotto, 23enne 
vicentino, ai Mondiali singole 
distanze in pista lunga di 
Gangneung (S.Cor), sede 
olimpica 2018, con 13’01”38 è 
5° nei 10.000 col record 
italiano. L’ex rotellista, fresco 
oro su 5000 e 10.000 alle 
Universiadi di Almaty, spodesta 
Andrea Giovannini (prec. 
13’07”20; Salt Lake City, 
21/11/15). Oggi 1500 e Mass 
Start con Giovannini, Francolini
e Lollobrigida (diff. RaiSport 
ore 13.45). Uomini. 1000: 1. 
Nuis (Ola) 1’08”26; 2. De Haitre 
(Can) 1’08”54; 3. Verbij (Ola) 
1’08”78. 10.000: 1. Kramer 
(Ola) 12’38”89; 2. Bergsma 
(Ola) 12’43”95; 3. Beckert (Ger) 
12’52”76; 5. Ghiotto 13’01”38; 
Malfatti sq. Donne. 1000: 1. 
Bergsma (Usa) 1’13”94; 2. 
Kodaira (Giap) 1’14”43; 3. Ter 
Mors (Ola) 1’14”66. 5000: 1. 
Sablikova (R.Ceca) 6’52”38; 2. 
Pechstein (Ger) 6’53”93; 3. 
Blondin (Can) 6’57”14.

Davide Ghiotto, 23 anni

GHIACCIO: PISTA LUNGA

Mondiali: 
Ghiotto 5° 
nei 10.000

 (si.g.) Marcell Jacobs 1° nel 
lungo con 7.66 all’ultima 
prova a Gand (Bel). Uomini. 
800. II: 4. Moretti 1’51”56. 
1500: 6. Bussotti 3’45”31. 60 
hs: 4. Trgovcevic 7”91; sq. 
Fofana (b. 8”02). Lungo: 
Jacobs 7.66. Donne. 1500: 7. 
Aprile 4’20”36. Alto: 2. 
Capponcelli 1.83. 
ASTA JUNIOR (si.g.) Nei 
Millrose Games di New York 
(Usa), primato mondiale 
indoor juniores di Armand 
Duplantis (Sve) nell’asta: 5.75.
LINGUA GENOVESE (d.m.) 
74.52 (seconda prestazione 
italiana dell’anno) dell’azzurro 
Marco Lingua nel martello a 
Genova nella 2a giornata dei 
lanci lunghi invernali. 
Uomini. Martello: 1. Lingua 
74.52. Donne. Martello: 1. 
Massobrio 59.22. 
Giavellotto: 1.Sorrentino 
44.92.
A VERONA (d.m.) Oggi il 
keniano Bernard Bett è il 
favorito della 10° Giulietta e 
Romeo Half Marathon a 
Verona. Fra le donne la 
favorita è Mimi Belete del 
Bahrain. Con lei le azzurre 
Rosaria Console, Fatna 
Maraoui e Giovanna Epis. 

ATLETICA

Gand, lungo: 
Jacobs a 7.66 
e vittoria

Superlega, 23a giornata:
Civitanova ritrova 
Kovar e Grebennikov
CIVITANOVA-TRENTO 
(diretta Rai Sport 1)
(m.giu.-niba) Per Civitanova Kovar e 
Grebennikov, assenti nell’ultima gara, 
sono pronti a riprendere la maglia di 
titolari in un sestetto con Christenson-
Sokolov, Stankovic-Candellaro, Juan-
torena-Kovar e Grebennikov libero. 
Trento con Giannelli in regia con 
Stokr opposto, Lanza-Urnaut schiac-
ciatori, Van de Voorde al centro con 
Solé e Colaci libero.
VIBO VALENTIA-VERONA
(mi.fa.) Vibo con Coscione al palleggio, 
Rejlek opposto, Barone e Costa al 
centro, Barreto Silva e Geiler in posto 
4, Marra libero. Per Verona in campo 
Baranowicz Djuric, Kovacevic Randaz-
zo, Zingel Anzani, Giovi libero.
MODENA-MOLFETTA
(p.r.-f.v.) Modena, con Tubertini al-
l’esordio al PalaPanini, dovrebbe 
schierare Piano nel sestetto titolare al 
posto di Le Roux. Recuperato Holt, 
Ngapeth-Petric, Orduna-Vettori, con 
Rossini libero, completano l’Azimut. 
Molfetta con Thiaguinho in regia, 
Sabbi opposto, in banda Joao Rafael e 
Olteanu, Leite e Vitelli al centro, libero 
De Pandis.
PADOVA-LATINA
(ma.s-p.a.) Padova con Shaw-Giannot-
ti, Volpato-Averill, Milan-Maar e Bala-
so libero.Latina. Latina con Sottile e 
Fei in diagonale, Rossi e Gitto al cen-
tro, Maruotti e Hishikawa martelli, 
Fanuli libero. 
PERUGIA-MONZA
(an.me.-giu.ma.) All’inizio Perugia con 
De Cecco in regia, Atanasijevic oppo-
sto, Podrascanin e Buti centrali, Rus-
sell e Zaytsev schiacciatori e Bari 
libero. Monza risponde con la diago-

nale Jovovic-Vissotto, centrali 
Beretta-Verhees, bande Galliani-
Fromm, libero Rizzo. 
RAVENNA-PIACENZA
(s.cam). Ravenna con Spirito in 
diagonale con Torres, mentre al 
centro ci saranno Bossi e Ricci e 
Goi farà il libero. Piacenza rispon-
de con Hierrezuelo-Hernandez, 
Alletti-Yosifov, Clevenot-Parodi con 
Manià libero.
MILANO-SORA
(c.mus.-al.bi.) Per Milano in campo 
Sbertoli-Adamajtis, De Togni-Ga-
lassi, Hoag-Marretta, Cortina (L).
Sora con Seganov in regia oppo-
sto a Miskevich, Kalinin e Rosso 
(De Marchi) martelli, Sperandio e 
Mattei al centro e Santucci libero. 
CLASSIFICA Civitanova 59; Tren-
to 53; Perugia 50; Modena 47; 
Verona 43; Piacenza 37; Monza 32; 
Vibo Valentia 26; Ravenna e Latina 
23; Molfetta 22; Padova 18; Sora 
16; Milano 13.

Jiri Kovar, 27 anni TARANTINI

Marcell Jacobs, 22 anni

Enrico Moro profondamente addolorato per la
scomparsa del caro amico

Ernesto Bossi
si stringe con affetto al fratello Francesco.- Il fune-
rale avrà luogo lunedì 13 alle ore 11 nella chiesa
San Paolo in piazza Caserta partendo da via Lau-
rana 2 Milano. - Milano, 11 febbraio 2017.
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IL FATTO
DEL GIORNO
SANREMO
È SANREMO

I NUMERI
LE LARGHE 
INTESE 
Conti-De Filippi 
hanno 
raccolto, 
nelle prime 4 
puntate, 10,5 
milioni di 
spettatori medi 
e il 48,4% 
di share. 

LE EDIZIONI
DI CARLO
Quella che si è 
conclusa ieri 
era la terza 
(e ultima) 
edizione 
condotta da 
Carlo Conti. 
Nel 2016, lo 
share medio 
fu di 49,5%.

INCASSI 
E COMPENSI
Il compenso
di Conti, che si 
aggirerebbe 
intorno ai 650 
mila euro, ha 
fatto discutere.
La Rai 
dovrebbe 
guadagnare 
7,5 milioni. 

I MOMENTI
CHIAVE

TOTTI
Nella seconda
puntata, picco

di share con
il romanista

LEOTTA
Parla a difesa

della privacy ma
l’abito causa

polemiche

DENTIERE
Due dentiere di

cartone per
Carlo e Maria:
è la «trovata»

del giovedì sera

di GIORGIO DELL’ARTI
gda@vespina.com

Ci viene chiesto un bilancio del
Festival di Sanremo numero
67, e naturalmente non parle­
remo di canzoni.

1No?
No. Ci intendiamo poco
di canzoni, scriviamo

prima che il nome del vincito­
re venga comunicato, e poi è
opinione comune che al Festi­
val le canzoni siano sempre
meno importanti. Secondo
alcuni si tratta addirittura di
intervalli non sempre graditi
in mezzo a tutt’altro. Che co­
s’è questo tutt’altro? In due
parole non lo sa dire nessuno.
Del tutt’altro fanno parte i
conduttori, uno della Rai e
una di Mediaset, gli ospiti,
provenienti da mezzo mon­
do, i casi umani da racconta­
re, possibilmente strappala­
crime, l’addio del passato, or­
mai fisso tutti gli anni al gio­
vedì, i comici che fanno le
imitazioni e non sempre tutti
ridono, le belle donne, oppu­
re, quest’anno, lo spacco ver­
tiginoso sull’abito rosso di Di­
letta Leotta cucito da Alberta
Ferretti, con relativa cascata
di accuse e controaccuse. Di­
rei che tutto alla fine è risulta­
to «come al solito». Un tocco
in più forse è venuto dagli
sportivi. Totti, un comico na­
turale, ha tirato calci a palloni
firmati facendo impazzire i
collezionisti nascosti tra il
pubblico. Poi dovendo pro­
nunciare «Cheope», l’ha preso
per un francese e ha detto
«Sciopé». Tra le canzoni gli

piace quella del piccione di Po­
via, inevitabile allusione al­
l’aquila dei laziali (lui nega). So­
no rimasto abbastanza impres­
sionato anche dall’arrivo di Va­
lentina Diouf e Marco Cusin, due
stangoni che superano i due me­
tri. Conti e la De Filippi hanno
fatto gli scemi confrontandosi
con le loro altezze, ma non lo
sanno che i campioni di volley e
di basket hanno da essere ben
piazzati?

2 La direzione del giornale
non ci chiede questi rias-
suntini, ma un bilancio.

Mi concentrerei sul numero del
Festival, 67. Significa che andia­
mo a Sanremo da 67 anni, cioè
dal 1951 compreso. Aggiungo
che le giurie erano guidate da
Giorgio Moroder, 76 anni, che la
Mannoia di anni ne ha 63, lo
Zucchero di ieri sera ne ha 62, Al
Bano, anche se eliminato di brut­
to, sta sempre sui 73. Maria De
Filippi e Carlo Conti, tutti e due
del 1961, sembrano al confronto,
con i loro 55 anni, due ragazzini.
Dico questo perché veniamo da
una stagione in cui pareva che
per gli ultraquarantenni non ci
fossero speranze, e invece il Fe­
stival, che ha fiato e vista lunghi,
i vecchietti non solo li tiene in
campo ma li valorizza. L’ha detto
anche Crozza: «Il comico fisso
sono io, che ho quasi 60 anni.
Totti ha cominciato a giocare con
Sivori e lo chiamano ancora Pu­
pone. Vuole uno stadio nuovo
per avere la panchina con alzata
assistita».

3Avete torto, sia lei che
Crozza. C’erano anche tan-
ti giovani. Non solo la Leot-

ta gamba-lunga (25 anni), ma an-

che Lodovica Comello e Greta 
Menchi, per non parlare dei can-
tanti giovani (e vincitori), il defi-
lippiano Lele e Maldestro.
Quella è l’intelligenza di Carlo
Conti, che ha mescolato i pub­
blici, consapevole che oggi si 
può essere famosissimi su inter­
net, con sei milioni di seguaci
(tipo Comello), e totalmente 
ignorati in altri settori della co­
municazione. L’abbinata De Fi­
lippi­Conti serve a mescolare i
pubblici di Mediaset e Rai,
Crozza ha portato di sicuro
spettatori della sua vecchia re­
te, la 7, e della sua nuova rete,
Discovery. L’accoppiata Leotta­
Comello garantisce gli spettato­
ri di Sky. E c’erano presenze stu­
diate per accontentare gli ascol­
tatori della radio o le major. A
questa frittata, messa insieme
senza badare troppo alla quali­
tà, si pone rimedio con gli inter­
preti indiscutibili, come Tiziano
Ferro o la Mannoia.

4 Che mi dice del fatto che il
Festival dura sempre di
più?

Quattro ore e mezza a serata, il
che rende ancora più straordi­
nario lo share medio intorno al
50%. Il giornalista Alberto Mat­
tioli ha calcolato che il terzo
Sanremo di Carlo Conti è il se­
condo show più lungo della sto­
ria dell’umanità, dopo il Ka
MOUNTain and GUARDenia
Terrace realizzato da Bob Wil­
son nel 1972 sui monti dell’Iran
e che durava 168 ore spalmate
su sette giorni. Partecipano a
questo campionato anche il
Faust di Goethe messo in scena
da Peter Stein a Berlino nel
2000 (22 ore in due giorni) e il
Padiglione delle Peonie riesu­
mato da Chen Shi­zeng nel 
1999, un classico del teatro ci­
nese che dura venti ore.

5 Com’è andata dal punto di
vista economico?
Sembrerebbe bene. Ri­

spetto al 2010 i costi sono stati
tagliati del 24,6%, gli incassi da
spot sono passati dai sette mi­
lioni di sette anni fa ai 23 netti
di quest’anno. Il margine do­
vrebbe essere di sette milioni e
mezzo. È stata tagliata pure la
città di Sanremo, che nel 2010
incassava dalla Rai 9 milioni e
quest’anno ne ha presi 5,25. Il
contratto con viale Mazzini sca­
de quest’anno e il sindaco della
città annuncia per il rinnovo ga­
re aperte alla concorrenza di
tutte le reti. Ma il Festival non è
Miss Italia e ha una sola colloca­
zione possibile: Raiuno. Un po’
come Carlo Conti, che Berlusco­
ni vorrebbe a Mediaset, ma che
non avrà per la semplice ragio­
ne che ci sono programmi e per­
sonaggi che sono da Raiuno e
non possono stare che su Raiu­
no. Carlo Conti, appunto, è uno
di questi.

Ma il Festival 
ha dimenticato
le canzoni
ed è diventato
sempre di più
uno show tv?
1L’alleanza Conti-De Filippi ha funzionato
È una formula che accontenta tutti
e attrae così tipi di pubblico differenti

AL BANO
TRA I BIG ESCLUSI

FATTO FUORI, MA 
NON SUONATE

LE CAMPANE
A MORTO...

Una finalissima 
allo Zucchero 
E Crozza-Razzi
sbuca sul palco
1Il duetto virtuale
con Pavarotti 
infiamma l’Ariston
Il comico: «Maria, 
non si lavora gratis»

Gabriella Mancini
SANREMO

G ran finale del Festival
di Sanremo che si apre
con un gruppo rock ec­

cezionale, i Ladri di Carroz­
zelle, formato da persone con
diverse abilità che cantano la
loro gioia di vivere. È un Fe­
stival inclusivo, del resto,
spazio agli eroi di tutti i gior­
ni, ricordando ancora la tra­
gedia in Abruzzo. Carlo Conti
fa gli onori di casa e si diverte
un mondo. Non era facile
centrare il terzo Festival con­
secutivo e il trend degli ascol­
ti gli ha dato ragione: 9 milio­
ni 886 mila telespettatori per
la quarta serata (47,05%), di
solito la più difficile. Ecco
Zucchero che torna al Festi­
val da super ospite dopo aver­
ne “toppati” tre in gara. Fasci
di luce verdi e azzurri creano
un’atmosfera magica mentre
canta Ci si arrende, un inno di
libertà contro ogni forma di
odio, scritto da Bono. Entra
Maria, l’abito lungo, nero e
scintillante, le dona, ma lei
non fa le scale nemmeno nel­
l’ultima serata. Via alla gara
con Elodie, in tailleur bianco,
anticipata dal video di Lore­
dana Bertè che le invia un

messaggio di incoraggiamento.
Un’idea simpatica che accompa­
gna tutti i finalisti, sostenuti da
amici e colleghi. 

META Michele Zarrillo porta a
casa il risultato con Mani nelle
mani, poi ecco l’annuncio di Ser­
gio Sylvestre, ma la scala è trop­
po alta per la sua stazza da gio­
catore di football americano e al­
l’ultimo secondo cambia percor­
so. Si continua con l’intensità di
Fiorella Mannoia, nostra signora
della musica avvolta in un abito
rosso, da combattente (Che sia
benedetta/Per quanto assurda e
complessa ci sembri/ la vita è
perfetta). Anche se Fiorella è se­
conda nel premio della critica
Mia Martini, assegnato a Ermal
Meta (con “giallo” perché un sito
web diffonde la notizia prima
del tempo); terza Paola Turci. La
gara cresce con la voce graffian­
te di Fabrizio Moro e Alessio Ber­
nabei, miracolato tra i finalisti.
Ma Crozza dov’è? Eccolo colle­
gato per la copertina, preoccu­
pato per il fronte anti­Europa.
«Ma se si chiude anche l’Eurovi­
sione ci sarà la Liravisione?». E
attacca Trump e i suoi muri. In
un attimo indossa la parrucca,
diventa Antonio Razzi e piomba
sul palcoscenico. «Devo dire una
cosa importante che mi viene dal
colon… sì, sì, dal cuore… Io amo
Sanremo, ci volevo prendere la
residenza quando ho visto quelli
che timbravano i cartellini e an­
davano a casa. Pensavo: quello è
il paradiso!» Le sue canzoni pre­
ferite? «Finché la vacca va» e
«Papaveri e pecore». Arriva la De
Filippi e lui si raccomanda: «Non
puoi lavorare gratis: è diseduca­
tivo per i bambini!». Ancora mu­
sica, ma con il ballerino Just So­
me Motion che “esce” dallo spot
e si materializza. A proposito, il
premio Tim per la canzone più
scaricata l’ha vinto Francesco
Gabbani con l’originale Occiden­
tali’s Karma. La gara continua
con Marco Masini incoraggiato
dal suo idolo Gabriel Batistuta:
«Marco, abbiamo giocato insie­
me a biliardo, ma sei più bravo a
cantare. In bocca al lupo!». Un
Festival vario, arcobaleno, che 
s’infiamma con il Partigiano reg­
giano di Zucchero e si commuo­
ve con Miserere dedicato da Su­
gar a un Luciano Pavarotti vir­
tuale. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Zucchero, 61 anni, ospite d’onore della serata finale del Festival di Sanremo ANSA

Carlo Conti (55 anni) e Maria 
De Filippi (55); sopra, Conti con 
Crozza-Razzi (57); tra gli ospiti, 
Alessandra Mastronardi (30) ANSA

GLI SCATTI
SUPER
PREMIATO
Dopo il premio 
per la cover 
e l’in bocca 
al lupo di 
Fiorello, Ermal 
Meta ha 
ricevuto anche 
il premio della 
Critica per la 
sua «Vietato 
morire»

STRAVEDO
PER LA VITA
Sono stati 
i «Ladri di 
Carrozzelle», 
band formata 
da ragazzi 
diversamente 
abili, ad aprire 
la finale 
cantando 
«Stravedo per 
la vita»

PAZZI 
PER ALVARO
L’Ariston balla 
con Alvaro 
Soler che si è 
scatenato con 
«Sofia» «El 
Mismo Sol» 
e «Animal»

IL CLOU
DELLA 
FINALE

META
Due premi e

tanti applausi:
un Sanremo
da ricordare

LA BAND
Emozioni
e sorrisi

con i «Ladri
di carrozzelle»

SOLER
L’Ariston si

scatena con lo
spagnolo, tra

successi di ieri
e di oggi

AltriMondiR



42 DOMENICA 12 FEBBRAIO 2017 LA GAZZETTA SPORTIVA

Botte e molestie
a liceale in treno
Shock a Milano
1Sulla linea per Mortara: vittima una 15enne
Tornava da scuola. Caccia a due nordafricani

CASO MEREDITH

Sollecito, i giudici 
«Non risarcitelo
Ha detto bugie»
1La Corte nega
516 mila euro
per l’ingiusta
detenzione
Lui: «Pagina buia»Elisabetta Esposito

È rimasta quasi un giorno
intero in silenzio. Chiusa
nel suo dolore, nell’orro­

re, nella paura. Bloccata, muta.
Per il desiderio di dimenticare
tutto. E per vergogna e l’umilia­
zione che una donna pur non
volendo sente dopo aver subito
una violenza e che si moltiplica
quando hai appena 15 anni. È
stata zitta nonostante la costo­
la rotta, il trauma cranico, i livi­
di su tutto il corpo. Poi a scuola
è esplosa e ha raccontato tutto.
Ha raccontato che il pomerig­
gio precedente, come ogni
giorno, dopo il liceo era andata
alla stazione milanese di Porta
Genova per prendere il treno
verso casa, sulla tratta Milano­
Mortara. Tutto normale, a par­
te la strana sensazione di essere
seguita. Aveva poi incontrato
un’amica e con lei aveva fatto
una parte di viaggio. Ad Abbia­
tegrasso l’amica è scesa, lei è ri­
masta sola. E la realtà è improv­
visamente diventata un incubo.
Due persone sui 25 anni, secon­
do lei di origine nordafricana,
sono entrate nello scomparti­

mento vuoto e hanno iniziato a
insultarla e molestarla, toccan­
dola insistentemente nelle par­
ti intime. La ragazza ha urlato,
ha chiesto aiuto, ma nessuno
l’ha sentita. Alla sua reazione i
due l’hanno presa a calci e pu­
gni. Poco dopo il treno si è fer­
mato alla stazione di Vigevano.
Lei è riuscita a scappare via, gli
aggressori si sono dileguati.

Avrebbe potuto andare subito
alla polizia, ma non ha avuto la
forza. Ha raggiunto la madre in
ufficio, poi a casa, cena e letto,
come se nulla fosse. Questo ha
raccontato a due compagne di
scuola, dopo aver accusato un
malore, con vomito e capogiri.
Loro l’hanno convinta a parla­
re. La ragazza è stata portata
alla clinica per minorenni De
Marchi e in serata è stata avver­
tita la polizia, che ora indaga
sull’episodio dando la caccia ai
due aggressori. Lei è certa di
averne riconosciuto uno, con
cui avrebbe avuto contatti su
un social network.

LE REAZIONI Un episodio che
ha suscitato polemiche e rea­
zioni. Il segretario della Lega
Nord Matteo Salvini che, met­
tendo in un unico calderone gli
aggressori del treno e un grup­
po di migranti che ieri ha bloc­
cato la stazione di Mortara per
protestare contro l’asilo respin­
to, ha scritto: «Basta, ci voglio­
no le maniere forti con questi
balordi! Per quelli che bloccano
i treni, un barcone e tutti a casa.
Per quelli che violentano, una
pillola, zac e non lo fanno
più!». L’aggressione è diventata
subito un pretesto per attaccare
la politica del governo sull’im­
migrazione: «Ecco cosa si ottie­
ne a fare i buonisti e ad acco­
gliere i migranti», ha commen­
tato Daniela Santanché, Forza
Italia. Il deputato del Carroccio
e segretario della Lega Lombar­
da, Paolo Grimoldi, pone inve­
ce l’accento su un’altra questio­
ne: «La Regione Lombardia, a
sue spese, sta pagando un ser­
vizio di vigilanza privata sui
treni e nelle stazioni, ma serve
di più. Qui non passa settimana
senza che su qualche tratta non
si registri un episodio di violen­
za: per evitarlo serve l’esercito.
I ministri Minniti e Pinotti si at­
tivino».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

R affaele Sollecito la de­
finisce «un’altra pagi­
na buia», i suoi legali

criticano gli «errori clamoro­
si» della giustizia. È il clima
che si respira dopo che la
Corte d’appello di Firenze ha
stabilito che l’ingegnere pu­
gliese non debba essere risar­
cito per i quasi quattro anni
di ingiusta detenzione subiti
dopo essere stato coinvolto
nell’indagine l’omicidio di
Meredith Kercher. Delitto
per il quale è stato definitiva­
mente assolto insieme ad
Amanda Knox. Secondo i
giudici, infatti, Sollecito ha
«concorso a causare» la sua
permanenza in cella renden­
do «in particolare nelle fasi
iniziali delle indagini, dichia­
razioni contraddittorie o ad­
dirittura francamente men­
zognere». Sollecito venne ar­
restato il 6 novembre del
2007, cinque giorni dopo
l’omicidio di Meredith a Pe­
rugia, insieme all’allora fi­
danzata Amanda. Condan­
nati in primo grado, i due fu­

rono assolti e scarcerati nel 
2011 dopo il processo d’appello.
Sentenza annullata però dalla
Cassazione; poi, nuovo proces­
so di secondo grado terminato
con la condanna di Sollecito e
della Knox, sentenza infine an­
nullata nel 2015. Sollecito ha
quindi chiesto un risarcimento
di 516 mila euro allo Stato per
l’ingiusta detenzione. Ma, per i
giudici di Firenze, se il giovane
avesse «fornito una immediata
spiegazione dell’incongruità»
delle sue giustificazioni, non sa­
rebbe finito in cella. «Storia as­
surda – conclude Luca Maori,
uno dei difensori di Sollecito —
l’unico colpevole, Rudy Guede,
tra poco uscirà dopo avere scon­
tato una pena ridottissima». 

La ragazza scappando è scesa alla stazione di Vigevano FOTOGRAMMA

Raffaele Sollecito, 36 anni, 
assolto per il caso Meredith ANSA

RContatti sui social 
con uno degli 
aggressori.
Salvini all’attacco:
«Castrazione»

AltriMondiR

Gli annunci si ricevono
tutti i giorni su:

www.piccoliannunci.rcs.it
agenzia.solferino@rcs.it

oppure nei giorni feriali
presso l’agenzia:

Milano Via Solferino, 36
tel.02/6282.7555 - 7422,

fax 02/6552.436

Si precisa che ai sensi dell’Art. 1, Legge
903 del 9/12/1977 le inserzioni di ricerca
di personale devono sempre intendersi ri-
volte ad entrambi i sessi ed in osservanza
della Legge sulla privacy (L.196/03).

TARIFFE PER PAROLA IVA ESCLUSA
Rubriche in abbinata: Corriere
della Sera - Gazzetta dello Sport:
n. 1 Offerte di collaborazione: €
2,08;n.2Ricerchedi collaboratori:€
7,92;n. 3Dirigenti:€7,92;n. 4Av-
visi legali:€5,00;n. 5 Immobili resi-
denziali compravendita:€4,67;n. 6
Immobili residenziali affitto: € 4,67;
n. 7 Immobili turistici: € 4,67; n. 8
Immobili commerciali e industriali: €
4,67; n. 9 Terreni:€ 4,67; n. 10 Va-
canze e turismo: € 2,92; n. 11 Arti-
gianato trasporti: € 3,25; n. 12
Aziende cessioni e rilievi: € 4,67; n.
13 Prestiti e investimenti: € 9,17; n.
14Casa di cura e specialisti:€ 7,92;
n. 15 Scuole corsi lezioni:€ 4,17; n.
16Avvenimenti eRicorrenze:€2,08;
n. 17Messaggi personali:€4,58;n.
18Venditeacquisti e scambi:€3,33;
n. 19 Autoveicoli: € 3,33; n. 20 In-
formazioni e investigazioni: € 4,67;
n. 21 Palestre saune massaggi: €
5,00;n. 22Chiromanzia:€ 4,67;n.
23Matrimoniali:€ 5,00; n. 24Club
e associazioni:€ 5,42.

RICHIESTE SPECIALI
Data Fissa: +50%
Data successiva fissa: +20%
Per tutte le rubriche tranne la 21,
22 e 24:
Neretto: +20%
Capolettera: +20%
Neretto riquadrato: +40%
Neretto riquadrato negativo: +40%
Colore evidenziato giallo: +75%
In evidenza: +75%
Prima fila: +100%
Tablet: +€ 100
Tariffa amodulo:€ 110

RENDI ESCLUSIVA LA TUA ATTIVITÀ
CON I NOSTRI NUOVI “SPECIALI”
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02.62827422 - 02.62827555

AMMINISTRATIVA / contabile,
esperienza ventennale, prima nota,
banca, cassa, fatturazione attiva / pas-
siva. 339.88.32.416
ASSISTENTE /segretaria amministra-
tivo commerciale, ventennale espe-
rienza, reception, fatturazione, Mila-
no. Disponibilità immediata.
333.79.21.618
CONTABILE esperienza ultradecen-
nale co.ge/cli-for, Iva, banche. Dispo-
nibilità immediata. 338.53.05.146
DOTTORESSA esperta: bilanci, fisca-
le, valuta proposte studi Milano. An-
che procedure concorsuali.
334.78.18.068
ESPERTA contabilità bilancio, dichia-
razioni fiscali, pluriennale esperienza,
laureata economia, disponibilità im-
mediata. 328.14.11.194
IMPIEGATA amministrativa ventiset-
tenne, pluriennale esperienza ammi-
nistrazione, gestione personale, qua-
lità, servizi generali, perito informati-
co, migliorerebbe, zona sud-est Mila-
no federicaricerca.lavoro@gmail.com
PLURIENNALE esperienza pratiche
studio commercialista, avvocato,
front back office bancario, travel
agencies, gestione pratiche gare ap-
palto. Esamina proposte Brescia e
hinterland. lavoro2017ve@libero.it
PROVENIENZA recupero crediti,
57enne offresi per lavoro similare o
altra mansione. Anche orario prolun-
gato. 340.14.58.303
RAGIONIERA esperienza fino al bi-
lancio, fatturazione banche, Cernusco
S/N. Part-time. 349.87.24.144

RAGIONIERA laureata economia
aziendale, esperienza pluriennale
contabile amministrativa, pacchetto
office, lingua inglese. 338.77.13.453
- 02.40.44.776
RAGIONIERE esperienza oltre ven-
tennale presso società e studi profes-
sionali di contabilità, reporting, bud-
get, adempimenti fiscali, bilanci, di-
chiarazione redditi offresi.
388.43.86.942
RAGIONIERE offresi part timeper or-
ganizzazione, tenuta contabilità, con-
trollo gestione, bilanci.
324.98.50.002
RAGIONIERE 48enne ultradecenna-
le esperienza nei processi amministra-
tivi contabili finanziari disponibile su-
bito c.v. valuta. 333.35.18.030
RESPONSABILE amministrativo e
operativo ambulatorimedici e day sur-
gery valuta proposte in Milano e hin-
terland. 340.09.08.486
RESPONSABILE amministrativo
esperienza oltre ventennale ambiti
amministrativi, contabili, fiscali, finan-
ziari, informatici, offresi
370.13.54.613

AUTISTA patente C-E + KB plurien-
nale esperienza autista/fattorino. Tel.
340.74.95.432.
BENGALESE 51enne, custode offresi
in tutta Italia. Ottimo italiano/inglese/
tedesco. 333.44.16.488

CUOCO 54enne, comasco, cerca la-
voro in Lombardia.Disponibilitàdal 15
febbraio. 392.32.60.090

COLF italiana, seria , capace e refe-
renziata, lunga esperienza, offresi,
giornata/part-time. Tel.
327.73.22.247
COLF, badante, italiana, pluriennale
esperienza, automunita. Disponibilità
immediata Milano e dintorni.
338.85.90.196
COPPIA 57enne sposata, italiana,
cerca lavoro come custodi per condo-
mini o aziende private, esperienza
quindicennale, molto seri e professio-
nali. Per info Salvatore tel.
349.18.13.923
GUARDAROBIERA italiana, stiratri-
ce finita, grande esperienza, eccellen-
te cucina accurata, dietetica, salutare,
cerco per alcuni giorni della settimana
concordabili. Referenziata.
389.93.88.368

I TALIANA, signora 57enne,
esperienza nella cura/assi-
stenza anziani/famiglia offre-
si. Automunita. 333.79.21.618

REFERENZIATISSIMO lunga espe-
rienza in Italia, offresi per cura anziani.
Fisso, sabato e domenica.
324.84.94.729

ASSOCIAZIONE camerieri offre 2
stagisti ristoranti/bar/trattorie, espe-
rienza, serietà. Disponibili subito.
347.22.73.684

DISEGNATORE Autocad, pensiona-
to, perito meccanico, impiantistica,
carpenterie, macchine, piping offresi.
Tel. 320.19.70.734

CERCHIAMO cuochi e camerieri con
esperienza per ristorante nuova aper-
tura zona Porta Venezia.
335.56.19.199

C HIRURGOestetico cercaur-
gentemente aMilano apparta-
mento prestigioso. Incaricata
Sarpi Immobiliare
02.76.00.00.69

CAMOGLI
•PRESTIGIOSISSIMA villa stori-
ca, anche bifamiliare, affreschi,
parco, vista spettacolare, vendesi
335.26.61.14

LOANO a soli 50 mt dal mare nuova
Residenza Casarino, direttamente da
impresa splendidi appartamenti classe
A con posto auto e cantina: bilocali da
220.000, trilocali da 320.000. Detra-
zioni fiscali finanziaria 2017. Tel.
019.66.99.72 - 339.18.95.414

VENDESI Lavagna (Ge) viaRezza, abi-
tativo, soleggiato,mq. 60, piano sesto.
Euro 145.000,00 - Tel. 0185.30.95.35
(ore ufficio).

R ENDIMENTO 30% anno.
Cerco socio con disponibilità
euro 1.600.000 per acquisizio-
ne azienda. Contattare: co-
struire.eu@gmail.com

VENDESI riviera ligure villaggio parco
vacanze campeggio con bar, ristoran-
te, piscine, solarium, campetto, sauna,
palestra, sala, convegni, discoteca, ta-
verna, parcheggio. Totale edificato
mq. 1600 circa più mq. 850 seminter-
rato. 320.33.98.980

SIGNORA 75enne giovanile, abitan-
te Milano, conoscerebbe signore buo-
na cultura per amicizia e compagnia.
Corriere 288-XZ - 20132 Milano

ACQUISTIAMO
Oro, Argento,

Monete, Diamanti.
QUOTAZIONI:

•ORO USATO: Euro 24,65/gr.
•ARGENTO USATO :
Euro 335,00/kg.

•GIOIELLERIA CURTINI
via Unione 6 - 02.72.02.27.36
335.64.82.765
MM Duomo-Missori

ACQUISTIAMO,
VENDIAMO,
PERMUTIAMO

•OROLOGI MARCHE PRESTI-
GIOSE, gioielli firmati, brillanti,
coralli. www.ilcordusio.com -
02.86.46.37.85

COLLEZIONISTA
ACQUISTA

•ARTE ORIENTALE: vasi, statue
in bronzo, legno, pietra, giade,
sculture in corallo, dipinti, cerami-
che, porcellane. Acquisto anche
monete da collezione antiche, re-
centi, in oro e argento. Mi reco
ovunque in tutta Italia.
339.20.07.707

COLLEZIONISTA acquista sculture,
dipinti, casseforti, oggetti antichi, da
collezione, design. Brescia
388.80.92.428

GIOIELLERIA PUNTO D'ORO :
acquistiamo pagamento
immediato, supervalutazio-
ne. Oro - Gioielli antichi,
moderni - Rolex - Diamanti
- Orologi. Sabotino 14, Mi-
lano. 02.58.30.40.26

AVVENIMENTO: è nato il libro del
"Lotto Professionale" www.frankoda.it
345.29.26.595

ACQUISTIAMO
•AUTOMOBILI E FUORISTRA-
DA, qualsiasi cilindrata. Passag-
gio di proprietà, pagamento im-
mediato. Autogiolli, Milano.
02.89.50.41.33 - 327.33.81.299
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Francesco Rizzo

Q uanti sono gli immigrati
irregolari negli Stati Uni­
ti: dati recenti parlano di
11,1 milioni di persone,

in calo dai 12,2 della seconda
parte del decennio scorso. E so­
no nel mirino dell’amministra­
zione Trump. Ad Atlanta, Chi­
cago, New York, nell’area di Los
Angeles, in Nord e Sud Carolina
­ in almeno sei Stati, secondo il
Washington Post ­ gli agenti del­
l’Immigration add Customs En­
forcement hanno arrestato mi­
gliaia di clandestini, che pro­
verrebbero da una dozzina di
Paesi dell’America Latina. Solo
tre mesi fa, Trump aveva di­
chiarato alla Cnn: «Imprigione­
remo o espelleremo 2, forse 3
milioni di persone che sono ne­
gli Usa senza permesso e com­
mettono reati, sono membri
delle gang o spacciatori». Un
decreto firmato il 26 gennaio 
scorso, autorizzava l’identifica­
zione di immigrati illegali an­
che se responsabili di reati mi­
nori o ­ soltanto ­ sospettati di
reati. Ma attivisti per i diritti ci­
vili accusano: finiscono in ma­

nette anche persone che, più
semplicemente, non hanno i
documenti in regola. L’ammini­
strazione Obama aveva depor­
tato oltre 2,5 milioni di persone
dal 2009 al 2015 ma, nel 2015,
il 91% degli espulsi erano stati
condannati per qualche reato
(dati Homeland Security). In­
tanto Trump pensa a cambiare
il muslim ban (lo stop a chi arri­

va da Siria, Libia, Iran, Iraq, So­
malia, Sudan e Yemen, anche
profughi): dopo lo stop dei giu­
dici che non hanno accolto la ri­
chiesta di ripristino, la Casa
Bianca pensa a «un ordine ese­
cutivo nuovo di zecca» che su­
peri le obiezioni dei giudici. In
alternativa, il più rischioso ap­
pello alla Corte suprema. 

MOSCA Ma il tycoon ­ che ieri
ha promesso «un massiccio ta­
glio delle tasse sui lavoratori e
sulle imprese» e di «rendere più
difficile per le aziende lasciare
il Paese» ­ deve ancora fare i
conti con il dossier di 35 pagine
stilato da un ex 007 britannico,
Christopher Steel, che conter­
rebbe le prove che la Russia ha
raccolto contro il presidente, in
passato, per ricattarlo. Steel, 
negli Anni 90, ha operato come
agente in incognito a Mosca.
Secondo la Cnn ­ che un mese
fa Trump aveva definito «diso­
nesta» ­ gli investigatori statu­
nitensi avrebbero trovato con­
ferma di alcune delle comuni­
cazioni descritte nel fascicolo.
Le «conferme non riguardano
gli aspetti piccanti del rapporto
— spiega il network, riferendo­
si alla voce su un incontro con
due prostitute in un albergo di
Mosca — ma alcuni colloqui tra
cittadini stranieri che effettiva­
mente si sono svolti nei tempi e
nei modi descritti nel rappor­
to». Agli occhi degli inquirenti,
la credibilità del dossier merite­
rebbe quindi «maggior fidu­
cia», dice la Cnn. Da Mosca ar­
riva però una bordata contro il
dossier: la notizia sarebbe solo
la conferma «della pressione
sulla nuova amministrazione» 
presidenziale americana «da
parte degli oppositori politici
all’interno degli Usa». E attin­
gere a «fonti anonime nei servi­
zi di intelligence» è un «metodo
abbastanza utile per infiamma­
re l’opinione pubblica».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Donald Trump, 70 anni e la moglie Melania, 46 ieri in Florida AFP

Trump, offensiva
sui clandestini
Migliaia di arresti
1In almeno sei Stati, colpiti i “latinos” irregolari 
Cnn: «Conferme al dossier sui legami coi russi»

NOTIZIE TASCABILI

 Un nuovo colpo al patrimonio riconducibile 
al boss latitante Matteo Messina Denaro: 
i carabinieri hanno confiscato beni per un valore 
complessivo di circa 13 milioni di euro a carico 
di tre imprenditori assolti nel 2016 ma che, per 
i giudici, facevano affari pera vantaggio del boss. 
Sigilli - in particolare - a quattro società nel 
settore dell’olivicoltura. Per Coldiretti, il business 
mafioso dell’agroalimentare vale 16 miliardi. 

TRAPANI, SIGILLI A QUATTRO SOCIETÀ
Stop all’olio del boss Messina Denaro
Confiscati beni per 13 milioni di euro 

 È stato diffuso ieri un nuovo 
audio del colloquio tra Paolo 
Berdini e il giornalista de «La 
Stampa» Capurso. Qui 
l’assessore all’Urbanistica di 
Roma fa capire di essere a 
conoscenza del ruolo del suo 
interlocutore: «Rimane 
veramente fra noi – afferma 
Berdini– poi lo utilizzi, un 
anonimo ti ha detto... la Raggi 
e Romeo erano amanti». 

ASSESSORE IN BILICO
Il caso Raggi:
spunta un nuovo
audio di Berdini

 Secondo una ricerca Eurostat 
sui consumi l’Italia spende più 
della media Ue per vestiti (il 6,3%
della spesa complessiva media a 
famiglia a fronte del 5% Ue), 
per il mantenimento dell’auto 
(7,5% contro 6,5%), per bar e 
ristoranti (7,6% contro 6,8%, 
con la Spagna al 14,6%) e per il 
cibo (13,3% contro l’11,1%). È però 
sotto la media per l’abitazione 
(23,8% contro 24,4%).

I DATI EUROSTAT
Su auto, vestiti
e cibo l’Italia
è spendacciona

 Tafferugli e momenti di tensione ieri a Genova, dove ieri si 
teneva il convegno delle Ultradestre. Nel quartiere Sturla, a pochi 
passi dalla sede della riunione xenofoba, alcuni Antagonisti si sono 
staccati dal corteo organizzato dall’Anpi e hanno tentato di 
avvicinarsi al blocco della polizia che li ha respinti. A Bologna 
intanto continua la protesta degli universitari per i tornelli: la 
manifestazione si è snodata lungo le vie del centro creando disagi 
al traffico, per poi concludersi pacificamente in Piazza Maggiore.

A BOLOGNA PROSEGUE LA PROTESTA TORNELLI

Momenti di tensione durante la contromanifestazione di Genova

Convegno delle ultradestre
Cortei e scontri a Genova

DONALD TRUMP
PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI

STIAMO CONSIDERANDO 
ALTRI ORDINI ESECUTIVI 

CHE MANTERRANNO
IL PAESE SICURO

DAL TERRORISMO

 Un «inviato speciale» a 
Medjugorje, dove da oltre 35 
anni sei veggenti assistono ad 
apparizioni della Madonna. Papa 
Francesco ha annunciato ieri di 
aver incaricato monsignor 
Henryk Hoser, arcivescovo di 
Varsavia-Praga, di andare nel 
paesino della Bosnia Erzegovina 
per una missione che avrà 

unicamente carattere pastorale, 
con una particolare attenzione 
alle esigenze dei fedeli che 
giungono in pellegrinaggio 
(circa due milioni l’anno) e 
anche per suggerire nuove 
iniziative. L’inviato del Papa 
infatti «non entrerà nel merito 
delle apparizioni mariane», ha 
spiegato il direttore della sala 

stampa vaticana Greg Burke. 
Qualcuno si aspettava infatti un 
passo avanti proprio in questo 
senso, soprattutto dopo la 
Commissione su Medjugorje 
nominata nel 2010 da Benedetto 
XVI e l’annuncio di Papa 
Francesco nel 2015 a proposito 
di una decisione sulla delicata 
questione da prendere in breve 
tempo. Ma la cosa «è ancora 
sotto studio», ha tenuto a 
precisare ancora Burke.

NEL PAESE DELLE APPARIZIONI IN BOSNIA ERZEGOVINA

Il Papa “ commissaria” Medjugorje
Un inviato speciale per i fedeli

Il Santuario di Medjugorje

OROSCOPO LE PAGELLE di ANTONIO CAPITANI

LO SHOW 
DI ITALIA 1

PRIMA SERATA
CON IL RITORNO
DELLE «IENE»
Torna da questa sera su 
Italia 1 «Le Iene Show»: alla 
conduzione della puntata 
domenicale Nadia Toffa, 
Andrea Agresti, Giulio 
Golia, Matteo Viviani e 
Paolo Calabresi. Come 
sempre, tra una battuta e 
l’altra, sarà dato spazio 
anche stasera a servizi 
impegnati e impegnativi 
come quello sulla piccola 
Emma rapita dal padre e 
portata in Siria o quello 
sulla strage di Viareggio.
DA VEDERE STASERA
SU ITALIA 1 ALLE 21.10

CALCIO
CROTONE - ROMA
Serie A
12.20 - SKY CALCIO 1, SKY
SUPERCALCIO, MP SPORT
AJAX-SPARTAROTTERDAM
Eredivisie
14.20 - FOX SPORTS
BURNLEY - CHELSEA
Premier League
14.20 - SKY SPORT 3
TERNANA - PERUGIA
Serie B
14.50 - SKY SPORT 1 , SKY
CALCIO 6
RENNES - NIZZA
Ligue 1
15.00 - MP CALCIO 1
INTER - EMPOLI
Serie A
15.00 - SKY CALCIO 1 , MP
SPORT 2
PALERMO - ATALANTA
Serie A
15.00 - SKY CALCIO 2
TORINO - PESCARA
Serie A
15.00 - SKY CALCIO 3
SASSUOLO - CHIEVO
Serie A
15.00 - SKY CALCIO 4
SWANSEA - LEICESTER
Premier League
16.50 - SKY SPORT 3
SAMPDORIA - BOLOGNA
Serie A
17.50 - SKY CALCIO 2, SKY
SUPERCALCIO

LAS PALMAS - SIVIGLIA
Liga
18.25 - FOX SPORTS
CAGLIARI - JUVENTUS
Serie A
20.35 - SKY SPORT 1,
SKY SUPERCALCIO, SKY
CALCIO 1, MP SPORT
A. MADRID - CELTA VIGO
Liga
20.40 - FOX SPORTS

BASKET
BANCO DI SARDEGNA
SASSARI – RED OCTOBER
CANTÙ
Serie A
11.55 - SKY SPORT 1
CARISPEZIA LA SPEZIA-
TECHEDGE BRONI
Serie A 1 Femminile
18.00 - SPORT ITALIA
UMANA REYER VENEZIA -
GRISSIN BON R. EMILIA
Serie A
20.40 - RAISPORT 1
NEW YORK KNICKS – SAN
ANTONIO SPURS
NBA
21.30 - SKY SPORT 2
UCLA - OREGON STATE
NCAA
23.00 - SKY SPORT PLUS

BIATHLON
MONDIALE
Inseguimento femminile
10.00 - EUROSPORT

MONDIALE
Inseguimento maschile
14.30 - EUROSPORT

RALLY
WORLD RALLY
CHAMPIONSHIP
Svezia
12.00 - SKY SPORT PLUS

RUGBY
FRANCIA-SCOZIA
RBS 6 Nazioni
15.50 - DMAX

SCIALPINO
MONDIALE
Discesa Libera Femminile
11.30 - EUROSPORT,
RAISPORT 1

SNOWBOARD
COPPA DEL MONDO
Snowboard Cross
12.00 - EUROSPORT 2

TENNIS
ITALIA-SLOVACCHIA
Fed Cup
13.00 - SUPER TENNIS

VOLLEY
CUCINE LUBE
CIVITANOVA - DIATEC
TRENTINO
Superlega
17.50 - RAISPORT 1

GAZZA
METEO Roma

MAX
MIN

MAX
MIN

MAX
MIN

MAX
MIN

Milano
MAX
MIN

OGGI
RomaMilano

MAX
MIN

DOMANI
RomaMilano

DOPODOMANI

a cura di 3BMETEO.COM
12°

7° 5° 7°
15°15°17°

4° 7° 5°
10°9°

Domenica forse 
minimal ed 
elargitrice di quella 
piacevole sicurezza 
che deriva dai 
rituali del dì di 
festa. Amor e 
ormon in stato 
di grazissima.

21/3 - 20/4
ARIETE

7-

Selezionate le 
persone, siate 
bravi a improvvi-
sare, non fatevi 
fumar gli zebedei: 
è domenica! 
L’amor è una palla, 
ma la fornicazione 
è tanta roba. 

23/9 - 22/10
BILANCIA

6-

Le idee sono 
buone, la creatività 
elevata, strafighez-
za e autorevolezza 
crescono non 
poco: in tanti vi 
cercano. 
Lavorativally e 
fornicatorially too. 

21/4 - 20/5
TORO

7,5

Giornata di umore 
in bolla, grazie 
anche agli amici
e ai sostenitori che 
v’appoggiano e vi 
amano. Amore 
ringalluzzente, 
sudombelico 
totipotente.

23/10 - 22/11
SCORPIONE

7+

Il malumore 
incombe. Ma è 
pretestuoso. 
Perché Giove vi 
porta soddisfazioni 
nel privato e nel 
lavoro. Oltre che 
svaghi suini riusciti. 
State su!

21/5 - 21/6
GEMELLI

6

La stanchezza vi 
piglia, la domenica 
affatica. Ma ogni 
eventuale rogna 
troverà una 
soluzione adeguata, 
nel lavoro, nel 
vostro privato e 
suinally too.

23/11 - 21/12
SAGITTARIO

6+

Rapidità di 
esecuzione e faccia 
di glutei risultano 
utili a sport, lavoro 
e svaghi. Il 
sudombelico, 
oltretutto, cerca e 
trova. Non una sola 
volta.

22/6 - 22/7
CANCRO

7

I vostri progetti di 
lavoro e di svago 
riescono bene. 
Anche perché 
attirate energia 
positiva. Viaggi, 
sport e soldi 
soddisfano, il 
sudombelico rende.

22/12 - 20/1
CAPRICORNO

8

Ritmi paciosi 
caratterizzano una 
domenica ottima 
per rilassarvi 
o fare shopping. 
Marte, poi, vi 
trascina in un Eden 
fornicatorio 
pazzeschissimo.

23/7 - 23/8
LEONE

7+

Evitate le paranoie, 
perché servono 
solo a farvi star 
male. E occhio 
a come e quanto 
spendete. La 
fortuna vi palpa 
però i glutei 
e vi salva sempre. 

21/1 - 19/2
ACQUARIO

6,5

L’emotività è 
troppa: non sclera-
te. Avete però un 
fiuto che lèvati. E 
che è concausa del 
vostro successo 
a ogni livello. Pure 
amoroso. 
Ma non suino. 

24/8 - 22/9
VERGINE

7,5

C’è gente più 
indietro d’un treno 
regionale. Che vi 
stressa e vuol 
limitarvi. Don’t perd 
the calm: la sgomi-
nerete. Sudombe-
lico peperino,
mai fermo. 

20/2 - 20/3
PESCI

6-

LO SPORT IN TVCONSIGLI

AltriMondiR



44 DOMENICA 12 FEBBRAIO 2017 LA GAZZETTA SPORTIVA



DOMENICA 12 FEBBRAIO 2017

Le tre settimane mozzafiato della Roma 
1Da Crotone al Napoli, passando per Villarreal, Torino, Inter, primo derby di Coppa e «partita» dello stadio

senza pensare al km successi­
vo: uno per volta, tutto scorre.
Crotone oggi, il Napoli il 4 mar­
zo: tre settimane piene e non
piane.

LA VITA È ADESSO Dentro o
fuori, la Roma si gioca tutto il
portafoglio al casinò. Lo dice
pure Spalletti: «Sì, questo è un
mese decisivo. Ma ci stiamo ar­

rivando bene, la
squadra è in con­
dizione. Abbia­
mo trovato an­
che calciatori in
grado di consen­
tirci qualche
cambio, sono si­
curo che manter­
remmo lo stesso
rendimento an­
che se talvolta
dovessimo far ri­
posare qualcu­
no». C’è bisogno

di tutti e c’è bisogno di vincere.
Crotone oggi è il primo km, ma
lì in mezzo c’è di tutto. C’è l’Eu­
ropa League che ti mette di
fronte il Villarreal, non certo
l’ideale per fare turnover. C’è il
Torino con cui bisogna riscatta­
re la sconfitta dell’andata. C’è il
primo derby di Coppa Italia,
che vale un esame anche fuori
dal campo per la questione del­

diffida come Manolas. Qualco­
sa andrà speso al momento giu­
sto, qualcosa andrà conservato.
Una certezza c’è: dopo lo Zon­
colan s’intravede il traguardo.
Ma è adesso, è salendo che si fa
la selezione. Ed è con questa
convinzione che ieri pomerig­
gio 200 tifosi hanno incitato la
Roma all’arrivo a Lamezia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Faticatori» 
d’autore per 
Spalletti: 
Kevin 
Strootman, 
Daniele De 
Rossi e 
Federico Fazio 
REUTERS

Massimo Cecchini 
Davide Stoppini
INVIATI A CROTONE

V ero o no, vien voglia di
crederci che in cima allo
Zoncolan, una delle vet­

te più mitiche scalate in bici­
cletta, «ogni fatica scompare».
Lo raccontano tutti i ciclisti che
ci sono arrivati,
fin lassù. Vero o
no, è quantome­
no obbligatorio
a s s e c o n d a rl o ,
quel pensiero.
Perché nei panni
di Luciano Spal­
letti e della Ro­
ma non potrem­
mo spiegarla me­
glio questa tabel­
la qui: 7 partite
in 21 giorni,
quelle almeno
dentro il campo. Perché poi ce
n’è un’altra, il 3 marzo dalle
parti della Regione Lazio, che
vale come un’eliminazione di­
retta: dentro o fuori per lo sta­
dio, ci siamo e chissà se ci sare­
mo. Ogni fatica scompare, ar­
miamoci e partiamo. Perché un
altro trucco, antico come il
mondo, racconta che a volte è
meglio mettersi a testa bassa

le barriere dell’Olimpico. Ci so­
no l’Inter e il Napoli in campio­
nato, roba da cuori forti: all’an­
data la Roma ne uscì con 6 pun­
ti, la salita stavolta sarà più
impegnativa, di sicuro peserà
di più per la maglia rosa finale.
Conta anche il piazzamento,
certo. Contano i particolari. Per
dire: Strootman, oggi alla gara
numero 70 con la Roma, è sotto

 Cinquantatré anni, la voglia di vedere dal 
vivo la partita di oggi tra Crotone e Roma, un 
derby fra la città in cui abita e la sua fede 
calcistica, l’impossibilità di poterselo 
permettere. Storia di calcio e solidarietà: 
Nino Montefusco vive a Crotone, ma è da 
sempre tifoso della Roma, tanto che negli 
Anni 80 apparteneva ai gruppi organizzati 
del tifo giallorosso. 
IL BIGLIETTO Il blog Kroton Vlog ha 
raccontato la sua storia ed immediatamente 
in tanti si sono fatti avanti per regalargli il 
biglietto e mandarlo oggi allo stadio per la 
partita per lui più importante. I gestori del 
blog hanno scelto il primo che si è proposto 
e oggi Nino sarà regolarmente sugli spalti ad 
assistere alla partita. 
LA TRASFERTA Come lui, centinaia di tifosi 
della Roma partiti ieri in aereo o stamattina 
all’alba in macchina per assistere alla sfida 
tra la squadra di Spalletti e quella di Nicola: 
saranno presenti i tifosi più caldi, che come 
succede ormai da mesi seguono la squadra 
in trasferta e disertano l’Olimpico per la 
presenza delle barriere. In molti, 
dovrebbero essere poco meno di 2000 nella 
trasferta, partiranno poi in settimana per la 
Spagna per essere presenti alla sfida di 
Europa League contro il Villarreal.

Chiara Zucchelli

LA CURIOSITÀ

Un regalo per Nino
romanista di Crotone

7
le gare che 
attendono nel giro 
di 21 giorni 
la formazione 
di Spalletti 

IL NUMERO
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Ci vuole una Lazio ad alta fedeltà
1Lulic con Radu: per far posto al bosniaco, Inzaghi può anche variare modulo col Milan

Frosinone, che Terranova
«Dedicato a mio padre»

DALL’IRLANDA AL CARPE METAM
Dal Sei Nazioni di ieri all’Olimpico al «Carpe Metam» (nella foto 
AP una «fuga» di Garry Ringrose) di stamattina al centro 
sportivo Giulio Onesti dell’Acqua Acetosa. Dove si riuniranno 
per cinque ore (via alle 9), tanti baby rugbisti per diversi tornei 
giovanili, in particolare per quello dedicato agli Under 14. 
L’appuntamento è organizzato dalla Primavera rugby. 

 (a.fe. - g.sc.) La Vis Nova 
perde in casa del Bogliasco 
(12-9) dopo aver ceduto alla 
distanza. Sino a metà gara 
erano infatti i romani a 
condurre (5-4). «Un risultato 
dovuto sia ai meriti del 
Bogliasco – analizza Cristiano 
Ciocchetti, espulso per 
proteste nel terzo tempo – sia 
a demeriti nostri, che non 
abbiamo chiuso la partita 
quando ne avremmo avuto la 
possibilità. Ma anche a errori 
arbitrali, perché la direzione 
di Colombo ed Ercoli è stata 
pessima». La società ha 
preannunciato reclamo «per 
irregolari dimensioni del 
campo», allegando foto dei 
birilli dei 2 e dei 5 metri a 
bordovasca. E al Foro, la 
Lazio fa bella figura contro la 

Canottieri Napoli che s’impone 
11-9, soffrendo, soprattutto dopo 
un buon inizio per la squadra 
campana. I biancocelesti dopo 
un avvio pessimo (sotto 5-1) 
hanno cambiato giocato una 
buona pallanuoto. Osserva 
Massimo Tafuro: «I ragazzi 
hanno dato tutto, purtroppo 
come in altre gare non siamo 
stati decisivi nelle situazioni che 
contano. Abbiamo lottato tanto, 
forse un pareggio sarebbe stato 
alla nostra portata, non mi è 
stata chiara qualche decisione 
arbitrale. Speriamo di 
continuare a crescere perché i 
margini ci sono».

DONNE Perde la Sis Roma in A-1 
femminile: il Milano vince 4-3 al 
termine di un match poco vivace 
e dominato dalle difese.

PALLANUOTO

Vis Nova e Lazio, sprint amaro
E Ciocchetti punge gli arbitri

 BENEVENTO Non è frequente trovare 
personaggi del calcio che riconoscono i meriti 
degli avversari e non si lasciano andare a 
lamentele o alla caccia agli alibi. Vincenzo 
Vivarini è sicuramente uno di questi uomini 
rari, e lo dimostra nel commentare la sconfitta 
del suo Latina a Benevento. Solo applausi per 
gli avversari e nessun riferimento a qualche 
episodio (come, ad esempio, l’espulsione di Di 
Matteo) che ha inciso sulla prestazione dei 
nerazzurri laziali: «Sono dispiaciuto per il 
risultato – esordisce Vivarini –, ma detto 
questo non posso che fare i complimenti al 
Benevento. È la squadra che ci ha messo 
maggiormente in difficoltà sul piano del gioco. 
Hanno qualità in ovunque, sono una squadra 
completa che presenta tante soluzioni in ogni 
zona del campo. Sapevamo che il Benevento è 
micidiale nelle ripartenze e abbiamo lavorato 
tanto in settimana per cercare di contrastarli. 
Ci siamo riusciti abbastanza nel primo tempo, 
poi con l’inferiorità numerica si è fatta 
durissima».

FIDUCIA Nessuna lamentela per quel doppio 
giallo a Di Matteo nel primo tempo, anche se 
sul momento tutta la panchina pontina ha 
protestato vivacemente. Vivarini si concentra 
sulla partita e prova a trovare qualche aspetto 
positivo che renda il bicchiere di giornata 
meno vuoto: «Dovevamo essere accorti contro 
una corazzata come il Benevento, ci abbiamo 
provato con generosità, ma non potevamo fare 
molto di più. Comunque abbiamo lottato fino 
all’ultimo minuto per arrivare al pareggio, mi è 
piaciuto lo spirito della squadra anche con 
l’uomo in meno». Il tecnico laziale non appare 
preoccupato per la classifica: «Sapevamo che 
nelle prime giornate del girone di ritorno 
avremmo affrontato quasi tutte le prime della 
classifica e che dunque sarebbe stata dura. 
Diciamo che il nostro campionato comincia 
venerdì con la sfida contro il Novara, e 
dobbiamo farci trovare pronti per questa 
volata finale che può valere la salvezza». 

Luca Maio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

BENEVENTO-LATINA 2-1

Vivarini con orgoglio
«Abbiamo lottato»

Maurizio Di Rienzo
ROMA

L a rincorsa è finita. Il Frosi­
none è la nuova regina
della Serie B. I ciociari bat­

tono (1­0) al Matusa il Carpi,
infilano la terza vittoria conse­
cutiva e scavalcano in classifica
il Verona, sconfitto ad Avellino.
Adesso i giallazzurri sono soli
in vetta con 47 punti, 2 in più
degli scaligeri. A fine partita 
Pasquale Marino non nasconde
la propria soddisfazione: «Sia­
mo primi in classifica e ammet­
to che lassù ci si sente bene. La
lunga rincorsa è terminata, ma
la conquista del primato è stata
faticosa ed è il frutto del lavoro
quotidiano che portiamo avan­
ti da inizio stagione. Però è an­
che vero che da questo momen­
to aumenteranno le difficoltà,
mentre diminuisce il numero
delle giornate». Il Carpi non ha
mai creato grossi pericoli ai pa­
droni di casa, autori di un pri­
mo tempo da incorniciare. Nel­

la ripresa, invece, il Frosinone
ha tirato per lungo tempo i remi
in barca, lasciando l’iniziativa
agli avversari. «Quando la po­
sta in palio è alta può succedere
­ ammette Marino ­ . Per diversi
minuti abbiamo smesso di gio­
care, a differenza delle ottime
trame imbastite nella prima
frazione, però senza mai ri­
schiare più di tanto. In una co­
sa, comunque, c’è da migliora­
re: dobbiamo imparare a chiu­
dere prima le partite». 

GRANDE ESORDIO Al debutto
in giallazzurro, invece, Ema­
nuele Terranova ha vestito i
panni del goleador. «Non pote­
vo sognare un esordio bis (il si­
ciliano era già stato a Frosinone
nel 2010­2011) migliore ­ com­
menta il difensore, ex Sassuolo
–. Il gol lo dedico a mio padre
che ho perso tre anni fa, glielo
avevo promesso. L’inchino sot­
to la curva nord? E’ la prima co­
sa che mi è venuta in mente di
fare».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Emanuele 
Terranova, 29 
anni, siciliano 
di Mazara del 
Vallo, 
festeggiato 
dopo il gol
LAPRESSE

RMa i due non ci 
saranno nel primo
derby di Coppa 
contro la Roma 
perché squalificati

Nicola Berardino
ROMA

L a vecchia guardia alla ri­
scossa verso il posticipo
col Milan. Stefan Radu e

Senad Lulic sono pronti a tor­
nare da titolari nella Lazio che
domani sera si riaffaccerà al­
l’Olimpico dopo il passaggio 
alle semifinali di Coppa Italia e
il roboante 6­2 di Pescara. Nel­
la gara dell’Adriatico i due ve­
terani biancocelesti sono an­
dati in panchina nel turnover
varato da Inzaghi per distribu­
ire al meglio le energie tra i va­
ri impegni. Lulic è subentrato
al 20’ della ripresa a Keita: suo
l’assit per il quarto gol di Paro­
lo. Contro il Milan Radu torne­
rà nel ruolo abituale, come
presidio della fascia sinistra
della difesa. Sullo stesso ver­
sante, Lulic si gioca il posto
nel tridente: è praticamen­
te al ballotaggio con Kei­
ta, che in settimana ha
accusato alcuni fastidi
al ginocchio ma ieri è
tornato ad allenarsi.
Tira aria di staffetta
sulla sinistra dell’at­
tacco: rispetto a Pe­
scara, questa volta
potrebbe partire dal
primo minuto pro­
prio il bosniaco. Ver­
so la gara contro il
Milan, Inzaghi ha
improntato le
prove settima­
nali soprattutto
sul 4­3­3, modu­

lo riadottato nelle ultime tre 
giornate. Ma proprio in fun­
zione dell’importanza di avere
titolari Radu e Lulic il tecnico
potrebbe variare assetto per 
non rinunciare pure all’impie­
go di Keita dal primo minuto.
Così resta sempre calda l’idea
del 3­5­2, il modulo schierato
spesso contro le big. In quel ca­
so Radu integrerebbe il trio di­
fensivo al fianco di Basta e De
Vrij, mentre Lulic andrebbe a
infoltire la mediana, agendo
da esterno sulla sinistra (sulla
fascia opposta Felipe Ander­
son).

COLONNE Così la formazione
della Lazio per do­

mani verrà stilata
con i nomi del ro­
meno e del bosnia­
co in testa. Serve la

loro esperienza
in un faccia a
faccia con vi­
sta sull’Euro­
pa. Esperien­
za, ma anche
t e m p e r a ­

mento, saga­
cia tattica e

tantissima Lazio
nel cuore e nelle

vene. Due pedine
praticamente irri­
nunciabili per In­
zaghi. Radu, 30
anni, è alla alla
Lazio dal 2008.
Lulic, 31 anni, è
arrivato nel
2011 (in Mi­

lan­Lazio del 9

settembre di quell’anno il de­
butto in A) ed il suo nome è nel­
la storia biancoceleste dal 26
maggio 2013 grazie al gol che
diede la Coppa Italia contro la
Roma. A proposito , la loro as­
senza (squalificati come Patric)
nel prossimo derby, quello
d’andata delle semifinali di

Coppa, pesa già tantissimo.
Nella gestione Inzaghi si rivela­
ti sin dal primo giorno preziosi
riferimenti in uno spogliatoio
da ricreare. Averli in campo è
sempre una garanzia. Per gui­
dare la Lazio verso nuove vitto­
rie. 
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SPEZIA-LAZIO 1-3

MARCATORI Demofonti (S) al 
3’, Cardoselli (L) al 12’ e al 47’ 
p.t.; Cardoselli (L) al 33’ s.t.
SPEZIA (4-3-1-2) Barone; 
Candela, Maigini, Acampora 
(dal 33’ s.t. Posenato), Della 
Pina (dal 10’ s.t. Giuliani); 
Demofonti, Mannucci, 
Martorelli; Cecchetti; 
Suleiman, Capelli (22’ s.t. 
Vatteroni). All. Giampieretti. 
LAZIO (4-2-3-1) Adamonis; 
Spizzichino, Petro, Micheli, 
Ceka; Folorunsho (32’ p.t. 
Rezzi), Bari (38’ s.t. 
Portanova); Bezziccheri, 
Cardoselli, Muzzi (26’ s.t. 
Ndiaye); Rossi. All. Bonatti. 
ARBITRO Pagliardini di 
Arezzo.

LA SPEZIA (m.m.) Tutto 
facile per la capolista Lazio 
che passa sul campo dello 
Spezia grazie ad un tris di 
Cassio Cardoselli. E pensare 
che i laziali erano passati in 
svantaggio dopo soli 3’ per la 
rete di Demofonti. Poi, il 
riscatto firmato dal 
centrocampista. Da 
segnalare il salvataggio sulla 
linea di Spizzichino sulla 
conclusione di Acampora al 
38’. Per Cardoselli due gol di 
testa e uno su punizione.

PRIMAVERA

Cardoselli tris
e i baby volano

Serie ARVerso il posticipo dell’Olimpico

Serie BRCarpi battuto 1-0: ciociari soli in vetta

Senad Lulic, 31 anni, viene festeggiato in modo... particolare da Stefan Radu, 30 anni, dopo il gol alla 
Roma nella finale di Coppa Italia del 26 maggio 2013. A lato, Simone Inzaghi, 40 anni LAPRESSE-ANSA 
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IL LUOGO

Pista in Aulenti 
Chiusura record: 
in 25mila in 3 mesi
1Ultimo giorno sul ghiaccio dove 
hanno pattinato Perisic e Balotelli

La sorella di Belen, Cecilia Rodriguez, sul ghiaccio

Francesca Cuomo

I n appena tre mesi la pista di pattinaggio sul
ghiaccio di piazza Gae Aulenti ha registrato
oltre 25mila presenze. Lo conferma orgo­

gliosamente Adriano Formenti che anche que­
st’anno ha allestito l’impianto più frequentato 
anche da vip e sportivi a Milano. Dalle sorelle
Belen e Cecilia Rodriguez che spesso hanno por­
tato a pattinare in questa pista il piccolo Santia­
go a Michelle Hunziker, dalla cantante Malika
Ayane al calciatore dell’Inter Ivan Perisic, fino a
Mario Balotelli che, per non farsi riconoscere
dai fan, si è presentato in pista con la figlia Pia
quasi completamente coperto in viso. «Questo
piazza è particolarmente amata — racconta 
Formenti alla sua 96a pista di pattinaggio allesti­
ta in Italia — è ideale anche per le famiglie e noi
teniamo molto anche alla presenza dei bambini.
Infatti abbiamo anche dei tutor per pattinare a
forma di pinguino. È uno spettacolo, insomma,
molto apprezzato non solo durante le festività
natalizie». 

LA CHIUSURA La pista infatti è stata allestita nel
mese di novembre e chiude oggi dopo tre mesi
pieni di attività in cui hanno lavorato sette per­
sone in maniera costante. Oltre ai vip sono stati
tantissimi anche gli studenti universitari che
ogni giorno hanno affollato la pista in cui il
ghiaccio viene tenuto costantemente alla tem­
peratura di meno 9 gradi: tra loro anche gruppi
provenienti da scuole milanesi. In città, ma solo
nel periodo che va dal 10 dicembre al 6 gennaio,
c’erano altre due piste: una in piazza Liberty e
una all’interno dei giardini Montanelli (in parte
al coperto) che era anche la più lunga del Nord
Italia. Già lo scorso anno l’impianto di Porta
Nuova aveva sfiorato le 20mila presenze ma
quest’anno ha addirittura migliorato numeri e
incassi.
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Area C, da domani 
nuove restrizioni 
per diesel e metano

LA MOBILITÀ

1Stop alle auto 
Euro3 e 4 senza 
filtro antiparticolato 
e ai veicoli merci 
dalle 8 alle 10

Marco Gentili
@marcogentili80

«I ndietro non si tor­
na». Sa bene di non
essere ben visto da

tutti il sindaco di Milano
Giuseppe Sala che, a propo­
sito del giro di vite dell’Area
C che scatta domani, ha
usato un tono perentorio. Il
primo cittadino, nonostan­
te le polemiche, ha fatto ca­
pire che sulla questione non
ci saranno marce indietro:
«La proposta è frutto di un
lavoro che è
stato fatto.
Direi che bi­
sogna andare
avanti, sem­
mai interve­
nire su quei
punti dove il
traffico è un
p r o b l e m a » .
Alla luce di
questo, vedia­
mo cosa cam­
bia da doma­
ni mattina.

DIESEL Da domani per
l’Area C, introdotta nel gen­
naio del 2012 dall’allora
sindaco Giuliano Pisapia,
entrano in vigore nuove e
più stringenti norme che
stabiliscono l’accesso delle
auto nel centro cittadino.
Restano quindi fuori dal pe­
rimetro sia i diesel Euro3 sia
i diesel Euro4 senza filtro
antiparticolato (Fap). I resi­
denti che possiedono auto
Euro3 potranno continuare

a entrare in Area
C, ma solo entro
il 14 ottobre: per
farlo, avranno a
disposizione 40
accessi gratuiti.
Stesse modalità
ma tempistiche
più lunghe per i
possessori di
Euro4 senza
Fap: potranno
accedere in Area
C fino al 15 otto­

bre 2018. 

METANO E GPL Altro cambia­
mento riguarda le auto alimen­
tate a metano, Gpl o bifuel
(quindi benzina­metano, ben­
zina­gpl o comunque tutte
quelle con doppia alimentazio­
ne). Queste tipologie di veicoli,
fino a oggi esentati, potranno
accedere nell’area col paga­
mento del ticket di 5 euro. I re­
sidenti nell’Area C proprietari
di auto Gpl, metano e bifuel,
per poter accedere ai 40 in­

gressi gratuiti e alla successive
facilitazioni, da domani do­
vranno registrare la loro auto.

MERCI Per evitare di ingolfare
il traffico nelle ore di punta del
mattino, sarà vietato l’accesso
in Area C per tutti i veicoli mer­
ci dalle 8 alle 10, eccezion fatta
per gli elettrici. Divieto di ac­
cesso (dal lunedì al venerdì,
dalle 7.30 alle 19.30) anche ai
veicoli di lunghezza superiore
ai 7,5 metri.

GRATIS Al netto di tutti i divie­
ti, dunque, il provvedimento
salva vetture elettriche, ciclo­
motori e motoveicoli (dunque
ok per moto, tricicli e quadrici­
cli), veicoli che trasportano di­
sabili (muniti di contrassegno)
oppure persone dirette al pron­
to soccorso ospedaliero. Salvi
anche — fino al 14 ottobre
2019 — i veicoli a propulsione
ibrida, siano essi benzina­elet­
trico o gasolio­elettrico.
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Il tabellone luminoso con gli orari (invariati) dell’Area C FOTOGRAMMA

5
Euro di ticket per 
entrare nell’Area C. 
Non pagano vetture 
elettriche, moto e 
veicoli con disabili

IL COSTO

L’INIZIATIVA

Ciclo e triathlon 
per giovani malati
«Sport è terapia»
1La scuola per ragazzi da 6 a 18 
anni fondata da Una Onlus

«L o sport come terapia» è l’obiettivo di
Raffaele Gerbi che ha fondato Una,
la scuola di triathlon e ciclismo per i

ragazzi da 6 a 18 anni non solo normodotati
ma anche con alcune patologie, come quelle
oncologiche. L’omonima associazione Una
Onlus si occupa proprio di bambini e adole­
scenti con problemi di salute che ne riducono
l’attività motoria ma non limitano la capacità
di praticare sport. Venerdì sera, a Paullo, l’as­
sociazione ha presentato la nuova scuola alla
presenza di sportivi come Andrea Re (otto
volte campione del mondo di canottaggio),
Marco Cannone (ex pro ciclismo), Stefano Za­
nini (ex pro ciclismo vincitore di Amstel Gold
Race e due tappe del Giro d’Italia e una del
Tour de France, ora direttore sportivo dell
Astana), Daniel Fontana (primo italiano a
vincere un Ironman), Gianni Bugno (due vol­
te campione del mondo di ciclismo). Lo scopo
della scuola è quello di ridurre le difficoltà e i
problemi legati alla malattia e alle terapie at­
traverso un’attività fisica regolare. Ma soprat­
tutto contribuire a fare ritrovare la gioia di vi­
vere e anche un sano spirito di competizione
ai bambini che li stimoli a superare anche i
periodi post terapia. L’attività principale sarà
il recupero psico­motorio di ragazzi principal­
mente affetti da problemi tumorali e non solo,
attraverso lo sport. Saranno divisi in due cate­
gorie: giovani e giovanissimi. Si partirà in­
nanzitutto con la promozione di ciclismo e
triathlon nelle scuole primarie del territorio,
attraverso lezioni teoriche e pratiche; poi ci
sarà l’avviamento allo sport per tutti.

f.cuo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

MONTAGNETTA PULITA
(f.cuo) Biker invitati da Mtb Milano, resi-
denti e ragazzi della scuola di via Terzaghi 
al Monte Stella per pulire i percorsi che 
saranno utilizzati per le mountain bike.
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di Vincenzo e Giancarlo

ACQUISTIAMO ANTIQUARIATO EUROPEO – RUSSO – CINESE
INTERE EREDITÀ IN TUTTA ITALIA

NEGOZIO IN: via Garibaldi, 163 FINO MORNASCO (CO)
WWW.ANTICHITACASTELLO.IT - ANTICHITACASTELLO@GMAIL.COM

CONTATTACI SUBITO PER UN SOPRALLUOGO E VALUTAZIONE

PAGAMENTO IMMEDIATO

ESPERIENZA TRENTENNALE

CORALLI
MOBILI
PORCELLANE
SCULTURE IN PIETRA
DIPINTI ANTICHI DEL ‘700, ‘800, ‘900
STATUE IN MARMO
LAMPADARI
GIADE

MODERNARIATO
ACQUARELLI ORIENTALI

SCULTURE IN BRONZO CINESI
SCULTURE TIBETANE

VASI ANTICHI
BIGIOTTERIA ANTICA

ARGENTERIA ANTICA E USATA
IMPORTANTI COLLEZIONI

Giancarlo
3391315193

Negozio
031921019
Vincenzo

3477207852
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«Tranquilli 
il Varese 
non fallisce» 
1Il consigliere Rosa alla squadra
Oggi c’è il Bra per restare in vetta

Filippo Brusa
Serena Scandolo

«I l Varese non finisce,
non sparisce, non fal­
lisce e non scompare».

Alla vigilia della gara con il
Bra, è Enzo Rosa, ex ultrà, ri­
fondatore del club e unico
membro rimasto nel Cda, a
martellare queste rassicurazio­
ni per la capolista del girone A
della Serie D, dopo l’uscita di
scena dell’asse di maggioran­
za, composto, fino a venerdì
sera, da Paolo Basile, detento­
re del 51 per cento delle quote,

e da Aldo Taddeo, al 29. Un ri­
baltone ha cambiato l’assetto
dirigenziale del Varese, ridan­
do un ruolo chiave a Gabriele
Ciavarrella, il presidente che si
era dimesso a fine gennaio pro­
prio per cercare di rompere gli
equilibri all’interno della socie­
tà. È stato lui, dopo l’allena­
mento di ieri mattina, a chiu­
dersi nello spogliatoio con la
squadra per guardare negli oc­
chi i giocatori e rassicurarli:
«Entro venerdì verrà pagato
l’unico stipendio rimasto in so­
speso (dicembre, ndr). Abbia­
mo anche impegni con i forni­
tori e servono tempi tecnici per

onorarli. Non è il momento dei
proclami e delle promesse ma
dei fatti, sapendo che bisogna
compiere un passo alla volta».
Ciavarrella si aspetta di essere
aiutato dalla città e da due im­
prenditori, Claudio Milanese e
Paolo Orrigoni, che nella pas­
sata stagione non si erano tirati
indietro: «Conto sull’apporto
di questi amici, che ci avevano
garantito preziosi contributi
l’anno scorso, ma anche il sin­
daco Galimberti deve darci
una mano, almeno per quanto
riguarda l’onerosa gestione
dello stadio Ossola». La vera
notizia è però tenuta top secret
da Ciavarrella, che non rivela
l’identità dell’imprenditore va­
resino incontrato in settimana
e disposto a prendersi il Vare­
se: lo farà solo quando avrà la
quantificazione precisa dei de­
biti accumulati finora dal club.

LA GIORNATA La prima sfilata
del carnevale di Borgosesia ha
fatto anticipare la gara termi­
nata a reti inviolate tra i pie­
montesi e la Caronnese: il pun­
to ha permesso alla squadra di
Gaburro di agganciare il Varese
e il Cuneo in testa alla classifica
del girone A almeno per una
notte. Oggi alle 14.30 il Monza
capolista del girone B è in casa
dell’ostico Pontisola. Venerdì il
sorteggio per le semifinali di
Coppa Italia Serie D ha decre­
tato che il Darfo, unica lombar­
da ancora in gara, giocherà in
casa la partita di andata contro
il Chieri il 1o marzo alle 14.30,
il ritorno in Piemonte sarà il 29
marzo alle 15; l’altra semifina­
le sarà tra i laziali dell’Albalon­
ga e i pugliesi del Bisceglie.

Girone A Borgosesia-Caronnese 0-0 
(ieri), Bustese-Casale, Chieri-Varesina, 
Cuneo-Pinerolo, Folgore Caratese-Pro 
Settimo, Gozzano-Pro Sesto, Inveru-
no-OltrepoVoghera, Varese-Bra, 
Verbania-Legnano.
Girone B Caravaggio-Ciserano, Cave-
nago Fanfulla-Darfo, Grumellese-Lec-
co, Levico-Pergolettese, Olginatese-
Seregno, Pontisola-Monza, Pro Patria-
Bolzano, Scanzorosciate-Dro, Virtus 
Bergamo-Ciliverghe.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il Varese è in testa al girone A con Cuneo e Caronnese VARESEPRESS

PRIMAVERA

Papera di Plizzari
Milan, beffa all’89’
«Risultato ingiusto» 
Silvia Galbiati

U n gol a un minuto dal­
la fine condanna il
Milan Primavera a in­

terrompere una striscia di
risultati utili che proseguiva
dal 14 gennaio. Responsabi­
le del crollo rossonero è la
Spal che porta a casa i tre
punti dopo una partita ben
lontana dallo spettacolo
messo in mostra da Milan e
Verona nel pirotecnico 4­4
di solo una settimana fa.
L’esplosivo attacco della
squadra di Nava non riesce a
concretizzare le occasioni
da gol create grazie soprat­
tutto alla solidità della dife­
sa emiliana, la migliore del
campionato. Le occasioni
migliori in realtà capitano
proprio sui piedi degli ospi­
ti, con Ubaldi nel primo
tempo e soprattutto con il ri­
gore sbagliato a metà della
ripresa da Vago, che calcia
sulla traversa. La rete del
decisivo 1­0 arriva all’89’
con Scarparo che approfitta
di un brutto errore di Plizza­
ri: il portiere rossonero si fa
sfuggire la palla dalle mani
regalandola al giocatore
della Spal, che segna quasi
incredulo. «Il risultato non è
giusto, i ragazzi sono stati in
campo in maniera straordi­
naria — afferma il mister
Stefano Nava —. Abbiamo
creato diverse occasioni, ma
non siamo stati freddi nel
segnare. Ci dispiace, soprat­
tutto per il lavoro, l’organiz­
zazione e tutto quello che si

vede in campo». Con la sconfit­
ta il Milan si ritrova al quinto
posto in classifica, a 30 punti, a
meno 9 dalla vetta ma perico­
losamente vicino al Napoli, vit­
torioso contro il Brescia, e alla
stessa Spal, rispettivamente
con 28 e 27 punti. Le speranze
playoff rimangono ancora vive.

BENE ATALANTA La classifica
sorride invece all’Atalanta che
nel girone C travolge il Novara
3­0 e si porta momentanea­
mente a meno 2 dalla vetta, in
attesa della sfida di oggi tra In­
ter e Roma. I nerazzurri parto­
no aggressivi, portandosi in
vantaggio già al terzo minuto
di gioco grazie al gol di Bolis. Il
raddoppio arriva alla mezz’ora
con la rete di Mallamo, che spe­
gne le speranze del Novara
proprio nel suo momento mi­
gliore. A chiudere i conti ci
pensa Latte Lath che torna al
gol dopo solo una giornata di
digiuno. Continua intanto
l’agonia del Brescia, sconfitto
dal Napoli 2­0: le Rondinelle ri­
schiano di dimenticare cosa si­
gnifica vincere.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandro Plizzari, 16 anni

AgendaR

CICLISMO
 IN MAROCCO (d.vig.) Umberto 
Marengo, della bresciana Delio 
Gallina Colosio, ha vinto il Trofeo 
dell’Anniversaire, seconda prova 
della Challenge du Prince per la 
categoria Elite e Under 23 in 
Marocco, davanti al compagno di 
squadra Amine Ahmed Galdoune.

HOCKEY GHIACCIO
 SERIE B (gi.pr.) La 24a giornata 
propone gli ultimi due derby 
regionali della stagione. All’Agorà 
il Como «ospita» il Milano (ore 19) 
per l’inagibilità della tribuna del 
Palaghiaccio di Casate. I rossoblu 
hanno la possibilità di accorciare 
una classifica che li vede al quinto 
posto, a 6 punti dalla coppia di 
testa Appiano-Caldaro, con una 
partita da recuperare. Alle 19.30 
Varese-Chiavenna.

RUGBY
 SERIE A (al.sor.) Ferma 
l’Eccellenza fino alla settimana 
prossima, nella fase retrocessione 
il Parabiago riceve l’Amatori Badia,
mentre in casa dell’Asr Milano 
arriva il Casale. Nella poule 
promozione, il percorso del 
Brescia è in salita dopo la 
sconfitta nella prima giornata a 
opera del Colorno e ora serve una 
vittoria in Veneto contro il 
Valsugana. 

SPORT INVERNALI 
 ASSOLUTI FONDO (s.s.) 
Settimo il valtellinese Mirco 
Bertolina e nono il bergamasco 
Fabio Pasini nella 15 km tc di 
Gares (Bl) che ha assegnato il 
titolo italiano. I due lombardi 
hanno concluso a 1’08” e 1’21” dal 
vincitore trentino Giandomenico 
Salvadori. Nella 10 km femminile 
12a la valtellinese Alice Canclini a 
2’44” dalla veneta Lucia Scardoni. 

TENNIS
 I TORNEI (cr.so.) Impresa di 
Ljubomir Celebic nel Futures 
tunisino di Hammamet. Il 
montenegrino trapiantato a 
Bergamo è in finale dopo aver 
battuto 4-6 6-3 6-4 il russo Ivan 
Gakhov, numero 7 del tabellone. 
Prossimo rivale, lo spagnolo Marc 
Giner. Nel 15 mila dollari di 
Bergamo, scattato ieri, promosse 
al secondo turno delle 
qualificazioni le italane Dario, 
Piran, Natali, Marcionni e Xibilia.

VARIE
 BASKIN A MONZA (giu.ma.) 
Oggi il primo torneo Sanfru 
Baskin organizzato alla palestra 
delle scuole medie Leonardo da 
Vinci a Monza (via Marmolada; 
dalle 15, ingresso libero) per 
iniziativa della Asd Sanfru Basket. 
Un pomeriggio dedicato alla 
disciplina che fonde basket e 
inclusione sociale tramite lo sport. 
Dieci regole, sei canestri, palloni di 
diverse dimensioni e peso 
consentono a squadre composte 
da atleti normodotati e con 
disabilità di giocare insieme.

IPPICA

Alla Maura il GP Locatelli: Tamure Roc vuole il bis
Enrico Landoni

Q uanto mai diffuso e an­
che un po’ sdrucito è
l’adagio secondo cui nel­
lo sport non esistono più

bandiere. Sarà vero, ma per gli
appassionati una vivrà per sem­
pre. Quella rappresentata dal
grande Mario Locatelli che, tra
il primo dopoguerra e il 1956,
nel ruolo di segretario generale
della Sire, ha contribuito a fare
dell’ippica milanese un model­
lo di riferimento e degli im­
pianti di San Siro un simbolo

dell’eccellenza ambrosiana. Se
la cittadella dello sport milane­
se nacque a piccoli passi a metà
degli anni Venti e divenne poi il
palcoscenico delle migliori star
internazionali a due e quattro
gambe, gran parte dei meriti
sono infatti ascrivibili a Loca­
telli che, non a caso, venne co­
optato dal sindaco della Libera­
zione, Antonio Greppi, nella
Commissione consultiva per il
funzionamento e l’incremento
degli impianti sportivi. «La Sire
può fornire un autorevole ap­
poggio per la sistemazione del­
la zona sportiva di San Siro», ri­

peteva a fine anni ’40, l’assesso­
re socialista Guido Mazzali. E
aveva ragione. 

ALLE 17 Non sembra averla chi
al ministero ha optato quest’an­
no per la retrocessione (solo
25.300 euro di montepremi) di
questo Gran Premio, che oggi
alle 17 vedrà al via nove cavalli,
impegnati sul miglio della
Maura. Assente Tano Fohle Sm,
il mattatore delle prime due
classiche dell’inverno milane­
se, Encat e Barbetta, la favorita
tecnica di oggi è individuabile
nella portacolori di Luca Rocca,

Tamure Roc, a segno nel Conti­
nentale filly a fine estate e poi
trionfatrice, sempre in coppia
con «Dartagnan» Dell’Annun­
ziata, nella Coppa di Milano.
Corrono con buone chance an­
che Superbo Capar, in cerca di
riscatto, l’ottimo partitore Real
Mede Sm, con Mimmo Zanca in
sediolo, e Tenerife, solo quarta
nel Barbetta, per via di un av­
verso svolgimento tattico, ma
oggi annunciata in gran spolve­
ro. In programma anche la Cor­
sa delle Stelle, come sempre a
sostegno di Exodus. 

© RIPRODUZIONE RISERVATATamure Roc ha 5 anni DE NARDIN

CalcioRSerie D: 23a giornata

IL FINANZIAMENTO
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www.asfina.it
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1«Anche contro l’Atalanta cercheremo di proporre il nostro gioco»

Fabrizio Vitale
PALERMO

N on fermarsi per conti­
nuare a sperare nella
salvezza. Il pareggio di

Napoli e soprattutto la vittoria
con il Crotone hanno rinvigori­
to il Palermo nelle certezze.
Diego Lopez ha una ricetta: so­
lo i risultati accrescono l’auto­
stima di un gruppo. E allora at­
traverso compattezza, gioco e
sacrificio i rosanero proveran­
no a dare continuità alla mini
striscia positiva anche con la
lanciatissima Atalanta. «E’ una
gara importante per il prosie­
guo del campionato, la squa­
dra deve essere consapevole
che ha dato un segnale forte,
ma bisogna lavorare e far punti
– dice il tecnico –. L’Atalanta è
una squadra che sta andando
forte e merita di essere dov’è».

VOGLIA PAZZESCA Quattro
punti in due gare, un bel modo
di iniziare per l’uruguaiano,
che in cuor suo sperava in un
impatto così. «Quando un tec­
nico arriva, ha sempre la spe­
ranza di fare bene: a Napoli se
non avessimo preso quel gol,
magari avremmo potuto anche
vincere – ammette –. Mi augu­
ro che la squadra continui a fa­
re punti, sarebbe una cosa stra­
ordinaria. Quando ho accetta­
to, avevo la speranza di lavora­
re in questo modo. Ho trovato
un gruppo di ragazzi che han­
no tanta voglia, si vede anche
dal lavoro quotidiano». Provar­
ci, insomma, anche in virtù del
calendario molto difficile del­
l’Empoli (Inter, Lazio e Juven­
tus nelle prossime tre gare). 

GUARDO IN CASA... Lopez non
cade nel tranello. «Dobbiamo
lavorare su noi stessi e andare

a cercare punti ovunque, senza
pensare agli altri, altrimenti
può diventare pericoloso. Que­
sta contro l’Atalanta è una par­
tita diversa rispetto a quella
contro il Crotone, perché af­
fronteremo una squadra in for­
ma. Dobbiamo cercare, appro­
fittando del turno in casa, di
giocare. Con il lavoro questa
squadra può migliorare, e se si
ottengono risultati positivi, av­
verrà di conseguenza». Il Pa­
lermo aggrappato a Nestoro­
vski, ha l’unico attaccante in
grado di far male in diffida. Ma
Lopez non «spera» in un cartel­
lino giallo per ritrovarlo con la
Samp dopo la trasferta con la
Juve. «Sono cose difficili da
programmare, va lasciato sta­
re: dico che ci sono altri gioca­
tori qualora arrivasse la squali­
fica. I miei sono tutti importan­
ti e ho piena fiducia in loro».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Calori, dolce finale 
«Raggiunto l’Ascoli 
Trapani non molla»
Peope Ercoli
ASCOLI PICENO

L’ immagine più bella
del pomeriggio del
Trapani al Del Duca

sta nella corsa di Manconi,
inseguito da tutta la squa­
dra e dai panchinari sotto la
curva nord, dove c’erano i
18 tifosi della squadra sici­
liana, che all’intervallo, con
gli uomini di Calori sotto di
due gol e soprattutto troppo
arrendevoli, poco sperava­
no che alla fine avrebbero
esultato grazie alla conqui­
sta al 2­2 di rimonta.
Un’esplosione di gioia ha sa­
lutato la rete del neo entra­
to, che ha finalizzato benis­
simo lo scambio con Coro­
nado (un altro partito dalla
panchina) che gli ha restitu­
ito palla. Il gioco non sarà
ancora di alto livello, ma il
carattere al Trapani di Calo­
ri non manca e il punto con­
quistato vale più per dare
convinzione alla squadra
che per la classifica. 

DUE VOLTI E’ stata una par­
tita dai due volti per il Tra­
pani come il tecnico ha rico­
nosciuto. «Non dico che il
primo tempo lo abbiamo re­
galato all’Ascoli – ha affer­
mato Calori –. Certamente,
però, in occasione delle due
reti della squadra biancone­
ra ci abbiamo messo del no­
stro. L’unica cosa da salvare
nel primo tempo è che non
ci siamo disuniti. Le cose so­
no cambiate nella ripresa,
quando abbiamo avuto un
migliore atteggiamento tat­
tico e psicologico. Abbiamo
creduto di poter recuperare,
anche se spingendoci in
avanti abbiamo lasciato
spazi agli avversari. Un ri­
schio che dovevamo per for­
za di cose correre, se voleva­
mo riagguantare il risultato
contro un avversario forte
che ha messo in campo un
giocatore come Favilli del
quale sentiremo parlare
molto presto».

MATTONE Nel secondo tempo
Calori ha schierato un Trapani
decisamente più votato all’at­
tacco. «Li ho buttati tutti den­
tro, anche Manconi, benché re­
duce da un infortunio. Ho inse­
rito nel finale Coronado, per­
ché mi serviva ampiezza», ha
spiegato l’allenatore. La ri­
monta ad Ascoli vale il nono
punto in 5 partite per il Trapani
che alla salvezza comincia a
credere sempre di più. «Abbia­
mo messo un altro mattoncino,
ne dobbiamo mettere altri: e se
impresa sarà, avrà un sapore
fantastico. Dobbiamo andare
avanti, partita dopo partita,
senza guardare alla classifica
ma a noi stessi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

1 Ilija Nestorovoski, 27 anni da compiere il 12 marzo, è nato a Prilep, in Macedonia. Dopo l’exploit nell’Inter 
Zapresic, in Croazia, la scorsa estate è arrivato al Palermo: ha segnato 9 gol in Serie A 2 L’allenatore Diego
Lopez, 42 anni, uruguaiano, ha conquistato quattro punti nelle due partite sulla panchina rosanero LAPRESSE

21

Lopez indica la strada 
«Corri, Palermo mio» 

PALERMO-V. ENTELLA 0-1
MARCATORE: Puntoriere al 
28’ st
PALERMO (3-5-2): Guddo; 
Punzi, Maddaloni, Mazza; 
Ambro, Giuliano, Rizzo (41’ st 
Silva Marques), Santoro, 
Gattabria (30’ st D’Amico); 
Bonfiglio, Di Paola (23’ st 
Manno). All. Bosi. 
V. ENTELLA (4-3-2-1): Siaulys; 
Cleur, Carullo, Di Paola (26’ st 
De Marco), Casagrande; 
Paula da Silva, Castagna, 
Alluci; Semprini (1’ st Ganea), 
Zaniolo (44’ st Andjelic); 
Puntoriere. All. Castorina. 
ARBITRO: Guida di Salerno
CARINI (Pa) (g.d.m.) Un gol 
di Puntoriere piega i baby del 
Palermo al 7° k.o. stagionale.

PRIMAVERA 

7° ko per i baby
TRAPANI-CESENA 2-1
MARCATORI: Musso (T) 41’ pt
Dhamo (C ) 15’, Flueras (T) 21’ st
TRAPANI (4-3-3): Compagno; 
Caradolfo (22’ st Cosentino), 
Martina, Dampha, Mule’; De 
Santis, Licari (31’ st Tornetta), 
Canino; Musso, Muratore, 
Flueras (33’ st Novara). All. 
Longo.
CESENA (4-3-1-2): Bianchini; 
Sommahin (25’ st Garattoni), 
Carnicelli, Salcuni, Farabevoli; 
Cavallari, Kondic, Dhamo; 
Akammadu; Andreoli (15’ st 
Tommasini), Urso (22’ st 
Maleh). All. Angelini.
ARBITRO: Capone di Palermo
TRAPANI (f.c.) Terza vittoria 
stagionale dei baby granata 
autori di una buona gara.

PRIMAVERA

Decide Flueras

SERIE B / 2-2 IN RIMONTA

Alessandro Calori LAPRESSE
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